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La Direzione degli Annali è nel- 
Pofficio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 
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L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
è da un'ora prima ad un'ora dopo 
l’ Ave: Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« TÌ sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 


» merciatite abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 


» addosso i vostri rischj. Alora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 
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Un nostro Associato ci ha fatto tenere lo scritto 
seguente che con piacere publichiamo: 

a Il quesito proposto nel num. 37 dei vostri An- 
nali sulla partita dei zuccheri offerta da Trieste a 
Napoli ha suscitate le più divergenti opinioni. Per- 
mettete che anch'io vi dica la mia. » 

« Riassumiamo i termiui della questione, Trat- 
tasi di 200 casse zuccheri Avana, a prezzo deter- 
minato , e valida impegnutivamente l'offerta, se con 
accettazione a pronto corso. La proposta parte il 19 
Novembre da Trieste ; arriva in Napoli il 26. Sc- 
guendo la via postale, l'accettazione deve seriversi 
nello stesso giorno 26 per giungere a Trieste a 
pronto corso, cioè alli 3 Decembre. L'amico di Na- 
poli per aver più agio a risolversi manda l’accet- 
tazione li 2 Decembre per via telegrafica, Sarà 
conchiuso così il contratto ? Io non esito a rispon- 
dere affermativamente, » 

« Quando il proponente ha richiesta l'accettazione 
a pronto corso, non ha richiesto altro, senonchè la 
risposta non debba ritardarsi più oltre della gita 
ordinaria di un corriere. In altri termini il tempo 
accordato al Napolitano per deliberare e trasmet- 
tere la sua deliberazione è l'intervallo d'un corso 
di posta, cioè dalli 26 Novembre alli 3 Decem- 
bre. Il proponente ha detto: se voi volete i miei 
zuccheri a questo prezzo, io m'impegno a tenerli 
per voi fino all’arrivo del corriere, cioè fino alli 3 
Decembre. Dunque se l'accettazione arriva entro 
il termine prefisso la casa di Trieste non può esi- 
mersi dall'impegno spontaneamente assunto. » 

« Che importa, se dei sette giorni accordatigli 
per la risposta, il Napolitano ne ha impiegati sei 
a deliberare, ed uno a trasmettere la sua delibe- 
razione ? È vero o no, ch'egli ha fatta giungere 
la risposta nel termine prefisso ? Ciò basta a ren- 
der valida l'accettazione. » 

« Immaginate , che l'amico di Napoli per questa 
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‘sua deliberazione, e informarsi anche dei 


o per altre vedute, siasi di persona messo in viag- 
gio col corriere, e a pronto corso sia volato a Trie- 
ste. Egli ha potuto durante il viaggio maturare la 
prezzi 
correnti nelle piazze per dov'è passato. Con qual 
pretesto la casa di Trieste potrà rifiutare l'accetta- 
zione ch'egli porta in persona? I°orse perch’ egli 
ha usufruito di tutti i sette giorni a deliberare ? 
Ma e chi poteva impedirglielo ?_ Non certamente la 
condizione dell'offerta. Questa condizione si ridu- 
ceva a dire: purchè mi pervenga l'accettazione a 
pronto corso. Qualunque sia la forma dell’ac- 
cettazione , e il modo di trasmetterla , poco ri- 
leva: basta, che giunga a pronto corso per esser 
proficua. Il proponente s'è impegnato , ed ha im- 
pegnati i suoi zuccheri per l'intervallo d’un corso 
postale. E bisogna presumere, che impegnandosi, 
abbia reputato a sè spediente di aspettare questo 
tempo, e che vi abbia trovato il suo corrispettivo 
se l'accettazione giungeva in questo tempo. » 

« Non può negarsi, che servendosi del mezzo 
ordinario della posta, Vamico di Napoli avrebbe do- 
vuto decidersi immediatamente ; e scrivere la ri- 
sposta nello stesso giorno in cui gli veniva la pro- 
posta, cioè alli 26 Novembre. Ma che perciò ?_ Sta 
in fatto, che il proponente gli domandò l'accetta- 
zione a pronto corso, nè più ne meno; sta in fat- 
to, ch’ei non gli prescrisse la forma dell’accetta- 
zione, nè il modo di trasmetterla. Dunque il Napo- 
litano si servi del suo diritto scegliendo tra le va- 
ric forme e varii modi di far giungere la sua ac- 
cettazione a tempo debito, quella forma e quel mo- 
do chè più gli accomodava. Egli in fatti poteva: 
1.° Andare a pronto corso in persona ; 2.° Spedire 
a pronto corso un suo commesso con lettera di ac- 
cettazione da esibirsi secondo lc circostanze; 3.° Scri- 
vere a pronto corso ad un suo rappresentante di 
Trieste, dandogli il mandato di accettare o ricu- 
sare l'offerta secondo le circostanze ; 4.° Mandare 
l'accettazione col mezzo del Telegrafo. Ognuno di 
questi modi gli dava tempo a deliberare; e l’ac- 
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cettazione giungeva pur sempre nel termine prc- | 


fisso. » 

« Che più ? Fingiamo il caso, che il Napolitano 
preveda i dubbi, che propongono i difensori della 
casa di Trieste contro l'accettazione mandata per 
via telegrafica. Egli ha pur sempre un mezzo d'im- 
piegare sci giorni a risolversi, e far contenta la casa 
di Trieste con una sua lettera di accettazione data 
li 26 Novembre. Fate ch'egli accluda ad un amico 
di Trieste la lettera di accettazione , avvertendolo, 
che per telegrafo lo avviserà se debba o no csi- 
birla. La lettera va a pronto corso, ma al suo ar- 
rivo l'amico è già prevenuto dal telegrafo ; e se il 
Napolitano è deciso pel sì, esibisce alla casa pro- 
ponente l'accettazione dell'offerta; s'è deciso pel no, 
esibisce il suo rifiuto. Così la condizione dell'of- 
ferta sarebbe adempiuta alla lettera, e l'amico di 
Napoli avrebbe sempre (fruito di sei giorni a de- 
liberare. » 

« Conchiudo, che la condizione dell'offerta ridu- 
cendosi all'accettazione a pronto corso, qualunque 
sia la forma e il modo con cui il Napolitano fac- 
cia giungere la sua accettazione nel tempo prefis- 
so , il contratto deve dirsi perfetto. Nè la casa di 
Trieste può lagnarsene. Se volea obligare il Napo- 
litano a decidersi immediatamente, dovcea conce- 
pire l'offerta in altri termini e con altre condizioni. 
Se nol fu, peggio per essa. E che? Dovrà dirsi 
inadempiuta una condizione, perchè chi dovea adem- 
pirla seppe valersi d'un modo più agevole, e più 
proficuo di quello , che pensasse chi la propose ? » 


NOBIL COLLEGIO DE’COMMERCIANTI FONDACALI 
Nella Chiesa de' SS. Sebastiano e Valentino. 


L'università suddetta in sequela della Superiore appro- 
vazione al nuovo Statuto, nella Congregazione generale 
27 Gennajo 1856 nominò gli appresso Signori Aggregati 
alle seguenti cariche: 

Consoli — Marchese Giuseppe Guglielmi , Nicola Lui- 
gioni, e Francesco Pagani. 

Camerlengo — Giuseppe Rigacci. 

Consiglieri — Raimondo Puccinelli, Alessandro Piso- 
ni, Felice Ricci-Nataletti , Attilio Sansoni, Michele Bar- 
ghiglioni , Giovanni Rigacci, Giovanni De-Cupis, Carlo 
Massoni , Gioacchino Costa , Filippo Fratellini, Vincenzo 
Galletti, Niccola Grifò, Gaspare Guglielmotti , Merico 
Cagiati , Filippo Pagani, Antonio Sneider , Gaspare Poggi, 
Gio. Mattei-Galletti. 

Provveditore di Chiesa — Pasquale De-Paolis, 

Segretario ed Archivista — Giuseppe Arvotti. 

Sindacatori — Pietro Borsini-Duprez, e Odoardo 
Sansoni, 

Lo scopo di questa pia instituzione è quello di procu- 
vare ogni maggior vantaggio spirituale per tutti i mem- 
bri che la compongono , e promuovere ce favorire i rami 
d'industria e commercio ai quali sono dedicate le classi 
degli ascritti. Questo Collegio si associa in conseguenza 
nelle occorrenze generali della industria e commercio di 
sua sfera per invocare quei provvedimenti che potessero 
concorrere al maggior loro incremento. A tal uopo pos- 
sono dirigersi delle apposite memorie alla Camera di Com- 
mercio, al Senato, ed alle Autorità competenti. — Sono 
Aspiranti presso il nobil Collegio de'Commercianti i Com- 
messi addetti alle classi degli aggregati. 
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Signore 


Roma 3 Gennajo 1858 


Abbiamo il piacere di parteciparvi che abbiamo formato una 
Società in Accomandita, col Capitale di Scudi Diecimila, sotto la 
ragione Vira x C. come all’Istromento, il di cui estratto è de- 
positato nella Cancelleria di questo Tribunale di Commercio, Ap- 

- piò avete le nostre firme, per non prestar fede che ad esse, 


oa Società si occuperà di porre in pratica i due Privilezj che 
possiede, per ridurre a Lana lo Straccio di Lana, e per la fabrica- 
zione di ogni lavoro a Maglia, in Lana, Cotone, Seta ecc., con 
Macchine tutte nuove. 

Non potendo quindi temere concorrenze, siamo certi di potere 
bene rispondere a quelli che ci onoreranno di loro comandi, e di 
loro fiducia. 

Vi salutiamo: distintamente. 


Vira & C. 


Il Sig. Guglielmo Vita firmerà — Viri e C. 
Il Sig. Faustino Vita firmerà — Vira 8 C. 
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NOTIZIE MARITTIME 


Livorno 29 Gennaro — Sentiamo il naufragio del ba- 
stimento toscano Dorotea capitan Antonini carico di merci 
da Marsiglia per Roma. Il sinistro avvenne all’isole d’Iye- 
res. L'equipaggio è salvo. 

Marsiglia 49 Gennaro — Con decreto 17 ottobre p.p. 
ilfoverno francese ha accordato per tre anni ed a titolo 
di saggio la libera introduzione di tutti i materiali  ne- 
cessari alla costruzione navale, quali leguami, ferro fuso, 
ferro, rame, zinco, canape, lino, catrame, sego ed altri; 


.ed' indi per un anno soltanto l’acquisto di navigli esteri 


verso un dazio del 10 0/0 sul valore dei medesimi. Gli 
effetti di quel decreto, cotanto sospirato dai fogli nemici 
del sistema protettore e dagli armatori francesi in gene- 
rale, furono sin ora assai favorevoli tanto alla costru- 
zione in Francia dei legni a vapore, quanto all'acquisto 
all’estero, e segnatamente in Inghilterra, di molti di que- 
sti legni, cd in grazia a questa benefica disposizione, la 
naviglione a vapore francese non tarderà ad acquistare 
quello sviluppo indispensabile alle molte ed importanti 
sue relazioni commerciali. I benefizi del suddetto decreto 
furono però meno sensibili pella navigazione a vela, e 
s'egli è vero che a favore di questa nuova legge più di 
1200 legni trovansi presentemente in costruzione sopra i 
vari cantieri di questimpero , il numero dei navigli esteri 
acquistati dal commercio, malgrado i suoi bisogni, tro- 
vasi ancora nullo, e ciò per essere stati ì leguì sin’ora 
offerti di classificazioni in gencrale inferiori, bisognosi di 
riparazioni ed in fine tenuti a prezzi relativamente esor- 
bitanti. Risulta quindi da quanto precede, che la naviga- 
zione a vapore approfittò ed approfitterà ancora molto di 
tutti i benefizi del decreto del 17 ottobre, mentre la na- 
vigazione a vela deve limitarsi colla libera introduzione 
di materiali, ad intraprendere fe sue costruzioni in Fran- 
cia ed a rinunziare quindi a degli acquisti di legni al- 
l'estero. Siccome però in fine i bisogni di legni di lungo 
corso sono numerosi e che le costruzioni attualmente in 
corso di esecuzione non basteranno a coprirli, i costrut- 
tori esteri troverebbero nel momento, ma a condizioni ra- 
gionevoli soltanto, uno smercio sicuro e vantaggioso dei 
loro legni e segnatamente di quelli d'una portata di 300 
a 600 tonel. particolarmente adattati alla navigazione di 
lungo corso. 

Livorno 24 Gennaro — Lunedì (14 gen.) un brigan- 
tino inglese carico di foraggi che si portava in Crimea 
ha naufragato vicino a Macinaggio. Di undici uomini di 
equipaggio che montavano questo naviglio, due soltànto 
sono pervenuti a salvarsi. Gli altri sono disgraziatamente 
periti. 

Gibilterra AL Gennaro — La Fortuna, cap. Dasori , 
si affondò a Casabianca e l'equipaggio fu quì condotto. 
L'Orion, cap. Kuck, da Bahia per Genova, entrò qui jeri 
facendo molta acqua, con getto di porzione del carico ed 
altri danni; dovrà scaricare per ripararsi. 


Commenti CA di tn 


LE DOGANE PONTIFICIE NEL 1854. 


(continuazione) 


Ponendo a confronto la cifra del 1854 con quella che 
si ebbe nel 1853, e colla media del triennio dal 1850 
al 1852, si scorge, che essa supera la iprima di scu- 
di 1,676,661 92,c la seconda di se. 1,587,509. 44. 

Nel 1854 il valore delle sostanze minerali fu di scu- 
di 1,055.399. 01 per la introduzione, e di sc. 327,455. 
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07 per l'estrazione: il che forma un commercio altivo e 
passivo di 1,682,854. 08. Tale risultamento è stato di 
molto superiore a quello dell'anno antecedente. Accreb- 
bero la esportazione i bitumi ed i zolfi, e la importazio- 
ne le pietre edi materiali da fabbrica cd alcuni metalli. 

La introduzione delle pietre dei materiali da fabrica 
ascese a sc, 65,819. 59. mentre nel 1853 non furono che 
di 45,387. 20. Le ardesie del genovesato di poco si ul- 
lontanarono dalla cifra dell'anno antecedente; ma di terre 
cotte per fabrica e di altri materiali non nominati in ta- 
riffa ne fnrono importate in una copiosa quantità. 

Nell’estrazione diminuì il valore delle puzzolane per 
seudi 7,798. 04. e crebbe al contrario per quasi altrettanto 
quello delle tegole, degli embrici, dei mattoni e di altri 
oggettì di simile natura. Gli articoli di maggiore esporta- 
zione furono le terre cotte per fabriche e le pietre e ma- 
teriali per le medesime. Delle prime nel 1854 ne furono 
esportate lib. 13,096. 280 corrispondenti al valore di scu- 
di 52,385: quindi più che nell'anno antecedente per li- 
bre 13,096, 280 corrispondenti al valore di se. 52,385: 
quindi più che nell’anno antecedente per lib. 1,759,900 
pari a scudi 7,415. Delle seconde furono esportate li- 
bre 49,263,730 corrispondenti a se. 98,527: quindi per 
una quantità inferiore di lib. 3,799,720. E questo an- 
mento nella esportazione dimostra il progressivo incre- 
mento delle fabriche nazionali, fra le quali dobbiamo no- 
tare quella del sig. marchese Ossoli, le cui terre cotte 
hanno meritato una ricompensa tauto all'esposizione di Lon- 
dra, quanto a quella di Parigi. 

Di pietre e terre per arti e mestieri ne furono impor- 
tate per sc.58,909:c ne furono estratte soltanto per sc.3,221. 
94: fuvvi perciò qualche diminuzione a fronte del 1853. 

La estrazione degli zolfi, così fa osservare il Prospet- 
to, che abbiamo preso ad esaminare, si deve quasi per 
intero ai prodotti delle escavazioni e del raffinamento ese- 
guiti per opera della società delle miniere sulfuree di Roma- 
gna, società, che ha potuto ravvivare una delle più attive in- 
dustrie del nostro stato, non ostante la potente concorrenza 
delle raffinerie di Marsiglia e degli zolfi greggi di Sicilia. 

Il prospetto per far conoscere il continuo incremento 
a fronte degli anni antecedenti indica che la media del 
triennio dal 1850 al 1852 è stata di lib. 9,281,220 cor- 
rispondenti a sc. 102,048: nell’anno 1853 si è fatta una 
estrazione di libre 11,742,498 pari a scudi 130,802, e 
nel 1854 lib. 12,618,888 del valore di se. 135,127, Per 
cui la esportazione del 1854 fu superiore a quella dell’an- 
no antecedente di lib. 876,390, e la media del triennio 
fu di lib. 3,337,668. Il maggiore aumento verificossi nei 
zolfi grezzi. 

La introduzione dei bitumi nel 1854 diminuiva a fronte 
del 1853 per ib. 79,854: e quella del carbone fossile per 
scudi 12,556. 45: questa diminuzione dei bitumi propria- 
mente detti si è manifestata, perchè nel 1853 se ne in- 
trodusse grande quantità a cagione della conduttura del 
gaz, che in quell'anno veniva iutrodotto in Roma per fa 
illuminazione della città. L'aumento dell'estrazione fu ca- 
gionato dalla maggiore quantità di carbone fossile, che da 
Bologna venne spedito a Modena, e del bitume solido 
spedito nel regno di Napoli. 

Nel 1854 fu introdotto tanto oro grezzo per lib. 1,922. 
18, pari a scudi 357,666. 50: materia destinata princi- 
palmente alla Banca Romana per coniazione di moneta. 

Considerevole ancora fu la quantità del ferro introdot- 
to; dapoichè ascese a sc. 265,765: però di poco differì 
da quella dell’anno antecedente. La maggiore quantità del 
ferro introdotta fu quella del ferro grezzo, che ha avuto 
luogo nelle provinc:e meridionali deilo stato, ove viene poi 
fuso o lavorato. Nel 1854 per tanto di ferro grezzo e fer- 
raccio furono introdotte lib. 13,910,489, c nel 1853 li- 
brè 12,870,905 soltanto. Di ferro semigrezzo e carburato 
ne furono intromesse nel 1834 libre 4,088,849, e nell’an- 
no antecedente lib. 5,219,939. La introduzione poi di ferro 
in lamiere o bande stagnate e di quello per trafila fu as- 
sai ruperiore a quella del 1853, e contribuirono a ciò i 
fili occorrenti pei telegrafi elettrici. 

Le introduzioni del piombo e dello stagno aumentarono 
pure, e quelle dell’ottone, dello zinco e del rame dimi- 
nuirono, ( sarà continuato ) 


MOLINI AMERICANI 


Di questa specie di molini di recente e stata costruita 
in Italia, ed eccone una descrizione: 

Il grano introdotto nell'opificio vien fatto salire al piano 
superiore mediante un meccanismo detto il monta-sacchi; 
quivi viene esso versato in una grande tramoggia , la 
quale col mezzo di un tubo a registro lo fa passare sotto 
l’azione del primo ventilatore, che spoglia il grano dalle 
pagliuzze c da altre sostanze eterogenee ma leggere, le 
quali vengono in tal guisa trasportate in apposito con- 
dotto e vanno a perdersi nell'acqua corrente. Dopo que- 
sta operazione si fa cadere il grano in un nettatojo; per 
levargli quel resto di sostanze terrose , e per avventura 
anche di carbone, da cui non potrebbe essere altrimenti 
liberato ; il imcccanismo stesso opera in pari tempo la po- 
litura e rotondatura d'ogni singolo granello che n’esce per- 
fettamente liscio e mondo ; allo scopo di allontanare poi 
la tara prodotta dal nettatoio, il grano nel discendere in- 
contra un secondo ventilatore, e passa quindi in un ab- 
barato a tela di ferro che produce una soddisfacente se- 
parazione dei granelli più minuti da quelli più grossi, ot- 
tenendo così maggior omogencità nel genere. Di Tà cade 
in un'ampia vasca, da cui mercè d'una scala a cassette 
rimonta di per sè al piano superiore; una seconda tra- 
moggia lo distribuisce quindi per separati canali a regi- 
stro a ciascuno dei quattro sottoposti molini, in buon or- 
dine collocati essendo la loro azione indipendente. Le 
macine sono coperte da camicie in lamina di ferro, ed 
hanno la singolarità che non la superiore, come d’ordi- 
nario, ma bensì la inferiore è quella che gira; da ciò si 
ottiene maggior freschezza nelle farine, che quasi punto 
non si riscaldano come avviene negli altri mulini con dan- 
no nella qualità e quantità del prodotto, Finalmente le fa- 
rine passano negli abburatti che compiono esattamente l'ope- 
razione. Vi fu annesso un apposito laboratorio per appron- 
tare e riparare i vari utensili e le parti di macchina ne- 
cessarie allo stabilimento 

Come si disse tutto si opera per via di meccanismi 
senza quasi bisogno della mano dell’uomo; questi vengo- 
no posti in moto da un turbine idraulico della forza di 18 
cuvalli, ottenendosi il lavoro di 200 sacchi di roba al 
giorno, ed anche di 300 qualora il bisogno lo esigesse , 
vale a dire, tro volte tanto il prodotto di quattro mulinì 
ordinari; ed affinchè non abbia mai ad accadere una in- 
terruzione nel lavoro in causa di qualche ristauro da farsi 
al turbine, ossia alla ruota motrice, si ebbe testè la fe- 
lice idea di fornirla di un doppio ingranaggio, e di fare 
altrettanto con quella che serve per muovere la pila del 
riso e le seghe dalegname, per cui l’azione dell'una può 
essere in ogni momento sostituita a quella dell'altra e vi- 
ceversa. 
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Nuova costruzione navale di battelli. 
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Questo sistema di costruzione navale è affatto origina- 
le, e consiste unicamente in filo di ferro e cementi idrau- 
lici. L'autore è un certo Miraval, il quale attribuisce ai 
suoi battelli solidità grandissima, impermeabilità assolu- 
ta, riparazioni istantanee in caso d'avarie, stabilità per- 
fetta ottenuta dalla zavorra fissata in fondo e nella parte 
della carena, finalmente celerità incomparabile di costru- 
zione, giacchè essi si possono formare in pochi giorni a 
bordo dei bastimenti, e segnatamente di quelli che com- 
pongono una flotta di spedizione , onde ridurli a scialuppe 
cannoniere od anche a zattere da sbarco. 
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Igiene di Bordo. 


Per ovviare al grande inconveniente, che potrebbe ri- 
sultare dall’esalazione fetida della sentina, specialmente 
nei mari tropicali, per la salute dell'equipaggio, si è tro- 
vato l’unico mezzo, quello di purificare frequentemente 
l’acqua di sentina, col condurvi dell’acqua di mare, estra- 
endola poscia colle trombe, finchè l'acqua estratta uscirà 
perfettamente pura e netta come quella del mare. Ove ciò 
non fosse praticabile, si può togliere l’odore offensivo 
della sentina con versarvi una certa quantità di soluzio- 
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ZII ZAZIONE RARA PERSISTE 


ne di cloruro di zinco, che mediante la decomposizione 
dell'idrogene solforato provoca una copiosa precipitazione 
di solfuro di zinco, e distrugge immediatamente l'odore 
nauseante ed offensivo dell'acqua della sentina. 
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PORTO DI CIVITAVECCHIA 
30 Gennaro 


ARRIVI — S, Fermina cap. Jannitti da Livorno con merci diverse. 
M. Atitonia cap. Giannini da Roma con pozzolana. 
Capri cap. Consiglio da Marsiglia con merci, 
Concezione cap. Calzada da Barceilona con vino. 
8. Erasmo cap. Debonis da Napoli con stracci, e raspatura. 
8. Pietro cap. Cotogno da Genova con ardesie. 
S. Filippo cap. Di Falco da Roma con pozzolana. 
S. Francesco di P. cap. Di Ponzo da Rio con ferro. 
Veloce cap. Ferrini da P. Ferrajo vacante, 
S. Francesco di P. cap, Tomei da ’l'orre Mozza con carbonfoss. 
S. Cecilia cap. Rum da Giglio vacante. 
Michele H. cap. Sacco da Montalto con grano, biada, e fagioli. 
Eclypse cap. Barkway da Jarmouth con aringhe, 
Concezione cap, Nocitra da ‘Trapani con sale. 


PORTO- CANALE DI FIUMICINO 
21 al 29 Gennaro 


ARRIVI — Elisabetta cap. Catalani da Trapani con sal marino. 
Elena cap. Tomei da Linomno con carbonfossile, 
Cesenatico cap, Parigi da Cesenatico con grano e riso. 
M. del Carmine cap, Ceravolo da Milazzo con vino. 


[ennainiizà datti 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


COLONIALI — Anversa 22 Gennaro — Le speranze di pace 
mentre hanno avvilito e deprezzato le granaglie porgono sensi. 
bile favore alle derrate coloniali, e in principal’ modo ai Zuccari, 
La pace aprirà nuovi sbocchi per tal dolce sia per la Russia che 
per l'Oriente, ed arrecherà fermezza non solo ne'prezzi, ma forse 
anche aumenti progressivi, Con la Turchia Asiatica ed Europea 
poco si è fatto in Coloniali dal 1853 in poi, e non v'ha dubio che 
all'effettuarsi della pace quei commercianti commetteranno corag- 
giosamente queste derrate ne'grandi mercati d'europa e con fidu- 
cia i commissionarj coirisponderanno alle domande. Già abbiamo 
un'avanzo de'prezzi in Olanda di 2 a 3 fiorini, quì avvenne il me- 
desimo, e in Londra l'aumento verificatosi da pochi giorni è di 3 
a 4 scellini. Tutto dunque fà presagire bene a favore de’uoloniali 
im generale. 

GENERI DIVERSI — Livorno 29 Gennaro — In seguela delle 
vaci di pace soffrirono ribassi i generi che in quantitativi enormi 
si esportano ordinariamente dalla Russia, come i Sevi, le potasse, 


la semenza di lino, la Canapa, il lino; eee. — Notizie di Londra 
portano fermezza nelle Lane. In Francia è stato modificato il da- 
zio sù questo genere essendosi sostituiti dazii specifici a quelli ad 
valorem; per conseguenza cambià pure il limite dei premi accor- 
dati all'esportazione de’filati, e de'tessuti di lana. La riduzione 
del dazio sulle Lane viene ad essere di quasi la metà. 


BORSE 


Parigi 26 Gennaro 
Rendita 4 112 per 0/0 cont. Fr. 94 — | 


Trieste 26 Gennaro 
Obbl. 5050 dello Stato m. Fior. 78 114 | 
Genova 28 Gennaro 


Parigì 30 g.. . + 99 920] Roma 30 g. (argento) ,, 529 — 


Livorno 30 Gennaro 
Roma 30 g.. . . - - n 613 — | Londra. . . .. 


Roma 25 Gennaro 1856 


; METALLICA BANCA 
Ancona 300 gg... 0004444 e 99 40 
Augusta 90 cd; PR E, a 47 78 
Bologna 30 gi... 100 99 76 
Firenze n° n°... duri tan dae is — — 15 DA 
GEOVA on ee 18 70 
Lione 90 gi... LL. 18 58 
Livorno 30 gi. 64 e 15 97 
Londra 90 gi... 604 0040 — — 471 — 
Marsiglia yy gg 6060606080668 eee ee 18 58 
Milano met. 30 gi... 16 06 
Napoli sno» 0.060 0606400 8890 
Parigi 90 gi 0... " Ra 18 58 
Trieste sn, ... D) sole 43 50 
Vanezia met. 30 gi. . .0/.0.... ‘n 16 Hei 
Xleuna 90 g. . + “go i RA . Pi ca 4 
sffetti publici. — Consolidato romano god. 

fi J00 1886: di prata di, L 80, — — gl 78 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 

della carta-moneta, al 5 0/0 god. 1 trimestre 

1856; =. dana ae ne era) 9 — 
Certificati sul Tesoro di sc, 100 al 3 per 0/0 god. del 

1 Semestre 1856... LL... — 63 — 
Detti come sopra di sc. 50 al 3 per 00... ,+5}° — — 38 — 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1. sem. 

1856 Azioni di sc. 200... .. 4... + , — -— 200 — 


, 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 
500 dal 1 Novem. 1855. e dividendo dal 1 No. — -— 
vembre 1855, Azioni di sc. 100... . . n 16 — 
Assicurazioni, — Vita e incendj, dividendo 1856 


azioni di sc, 100020060 7875 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 

1856, azioni di sc. 300, per ljlU pagato . 4, — — 8 — 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 

Roma, div. 1856, Azioni di sc. 500 per 2/10 

PAQAtO LL. 30 — 


Consol.ing.(aLondra i1 26 ). 90 58 


Agio dell'argento per cent, 10 1}2 


+ n 29 38 


eretti TT TLT II TT IAA ETA o i TTT 


LIVORNO 29 Gennaro. Prezzi: 
GraniTeneridiToscana 1, 27 a 28 il sacco. 
» Egitto |. 18 
» Maremma 1. 25, 
Granoni 1, 15 a 16. 
Piombi |. 27. 
MARSIGLIA — 26 Gennaro. 
Caffè S, Domingo fr. 65. 
Ossa animali fr. 17. 
Baccalari 3. e 4. q. f, 48100, K. 
Grani, Algeria fr. 50 la carica, 
» teneri Spagna f q. fr. 51 a 55. 
Sevo fr. 72. 50 
GENOVA — 25 Gennaro, 
Caccao Bahja 12 s. 
Zuccari piles 1.a sorte |, 43. 
» biondi Avana I 40. 
» mezzi bianchi ]. 42, 
» strafinì pilés 1. 45 
Caffe S. Domingo 12. 112 
id. Santos bello s. 11 sconto 5 00. 
id. ord, 11, sconto 12, 
Cera Cuba lire 140, 
Olio da ardere lire 90 barile. 
Pepe fr. 1. 50 ogni kilò 50. 
Vino Marsala fr, f. il litro, 
» Malaga fr. 15 a 18 aroba. 
Rum gr. 29 fr. 5. 12 gallone. 
Piombi fr. 62. 


» inglese 129. 


Fagioli sc. 4. 20 


Stagni Banca scellini 131. 


Bande stagnate semplici EC; 30 {6 a 36. 
CIVITAVECCILIA -- 31 Gennaro. 

Grano nostrale sc. 12 rub. 
TERRACINA — 31 Gennaro. 

Grano nuovo sce. ff. R. ' » delle marche sc. 12. 20 cond. 

Granone sc. 6. 50 R, di 7901, circa, 

Favetta sc. 6.75, R. 

Olio d'Oliva B. 27 il boe. 

Biada sc. 5, rub. 5. q. 
ANCONA — 30 Gennaro, 

Grano Sottomonte sc, 9. 78. 

» Sopramonte se. 9, 75. 

Formentone Sottomonte sc. 5, 50 a 5. 75 
RAVENNA — 29 Gennaro. 

Grano sc. 6.40 a 6 60 il sacco di 1. 410 R. 

Formentone sc 3 30 a 3 50 il Sacco. 

Kisone sc. 4. 50 a 4 70 

Riso cima sc. 2. 80. id. 

» corpo con cima sc. 2, 50 id, 

Canepa grezza sc. 6. 


FERRARA — 26 Gennaro 
Grano sc. 24 50, m.dil., 1460 r. 
firanone sc, 15, id. 
Riso l'iorettone 1.2 sorte sc. 3. a 3. 10. 
Avena sc. 11 30 il moggio. 
Suini sc. 6 a 7 lib. 100. 


Granoten f |.sc.12, 50 a 13. cond. 
» 2, qualità sc. 12 25 cond. 
» teverina 1q,. sc. 
» 2 q. sc. 12 
» di Fuligno sc. 13 80. 
» mesch. add..1 q. sc. 13, 80, cond. 


» di montagna sc. 11, 26, a 11, 50. 
Riso 1. q. sc. 4. 
» 3. q. se. 3. 40. cond. 
Favine sc. 6. 25. 
Granone 1. q. sc. 7. 
Lupini sc. 4. 90, 
Orzo sc. 6. 30 a 6. 50. 
Farinella sc. 1. 10. 
COLONTALI 

Caccao Maragnone sc, 13. 50. 
» Guaijaquil sc. 13, 

Zuccaro Francia B. sc. 8. 30. 

» Olanda dop. raf, sc. 8. 80 

» bianco nat. Avana sc. 8. 15. 
Caffè S. Jago sc, 1% 50 cond. 

» rio lavato sc. 43. 

GENERI DIVERSI 
Formaggio pec. fresco tulta stag.sc. 5, 10 
Lana Moretta sc, 15. a 15. 50 cond. 

» bianca mag. sc, 18. cond, 
» bigia se. 15. 50 cond. 
sì Vissana sc. 22. 60 cond. 


detti a consegnare fr. 59. 
MESSINA — 24 Gennaro. 

Vino di Faro, onze 2. 10 a 2, 13 salma. 

Stokfix onze 3. 30 cantaro. 

Olio d’Olivo tari 20 caff. di rotoli 13. 3{4 

Pepe on. 7. 15 cant. 

Zuccari Olanda onze 6. 13 cant. 
TRIESTE — 26 Gennaro 

Grano Veneto f: 11, 18, 

Vino Ungheria e Puglia f. 14 a 18. 

Gallè rio f. 30, a 3L. 

Zuccari pesti Olanda f. 25 12 a 27. 

Formentone Braila f. 5 

Olio Puglia f. 29 a 30, 
LONDRA — 23 Gennaro 

Zuccari biondi and. 33} — 

Sevo scel, 58, 


Olio d'oliva fino se. 12. L. 100 F, 
» naz. and. sc. 8. 

Canapa se. 5. 19 a è. 60 lib. 100. 

Vino nero sc. 3 80 a 4,15 mastello, 


ROMA — 25 Gennaro. Vendite all'ingrosso per 


contante,nel decorso della settimana:Quelle 
a condizioni hanno l'indicazione cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
Majali B. 56 a 74 
Vitelle Campareccie B, 55 a 65. 
Bovi romani B. 52 a 60 L. 10. 
» Perugini B. 47 a 65 id. 
Vacche Romane B. 52. a 86 
» perugine B. 50: a 57 id. 
£ CEREALI, 
Riada 2 q. sc.5, R. 5. Q rase. 
» 1.q. sc. 


Miele sc. 4, 50 
Vallonea sc. 22 cond. 
Piombi in pani sc. 4. 60 
Monizione da Caccia sc. è 
‘Tonno in olio sc. 10. 

LIQUIDI 
Olio fino mangiabile b. 31 a 32. 
» comune B. 30. 


N. B.— Al momento di mettere in tor- 
chio ci mancano il Listino di Borsa e la 
Mercuriale della settimana. 


Il Direttore Responsabile 


GP. PLORUNI 
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STIA 


La Direzione degli Annali è nel- 
FPofficio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 9 Febbraro 


(O E I eee na 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« Il sistema delle assicnrazioni è comparso; esso ha detto al com- 


. » merciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 


» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


A COMPAGNA CONMERCIALE DI RO 


Annali Commerciali Marittimi 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di postu. 


ISTITUZIONI 
DI 


DIRITTO COMMERCIALE 


AD USO DEGLI STUDENTI DI LEGGE 
E DEI NEGOZIANTI 


DELL'AVVOCATO 


QLUSEPPE RONGAGLI 


BOLOGNA 
Società Tipografica Bolognese 


1851 - 1855 


A chi legge questo libro, testè condotto a com- 
pimento , di leggieri si rivelano i molti suoi pregj 
e la utilità, Scarsi d'insegnamento in questa bella 
parte di civile leggislazione, il diritto commerciale, 
dobbiamo esser lieti a vedere diffonderne in bel 
modo tra noi le dottrine elementari, sicchè possa 
il commercio associare ai suoi usi la ragione delle 
leggi, c possano i giovani, dati allo studio di que- 
ste, entrar più facilmente nci penetrali della seien- 
za. Mentre (renova apparecchia le nuove suc LE- 
ZIONI DI DIRITTO COMMERCIALE , lavoro in- 
signe del Parodi, ne dà Bologna le sue ISTITU- 
ZIONI coll’opera di Giuseppe Roncagli, nostro chia- 
rissimo giureconsulto. Così la via si fa aperta per 
tutti, e deesi lode e gratitudine a chi la rende più 
piana ed agevole. 

Il libro del Roncagli siegue la partizione del co- 
dice di commercio. Tratta la parte prima del com- 
mercio in generale, delle persone commercianti, 
degli atti commerciali, dei diritti e degli oblighi che 
da questi derivano, La seconda parte parla delle 


| 


cose marittime, delle navi, del capitano, degli uo- 
mini di mare, dei noleggi, del contratto alla gros- 
sa, dell’assicurazione , dei naufragj, e delle avarie. 
Espone la terza parte la teorica dei fallimenti e 
delle bancherotte. L'ultima parte nota la giurisdi- 
zione dci tribunali di commercio, e le loro proce- 
dure. 

Saggio consiglio del Roncagli fu quello, non da 
tutti messo ad alto, di mantenere ne’ suoi inse- 
gnamenti l'ordine del codice ; che per tal modo le 
istituzioni, svolgendo la legge ai studiosi, nè li 
guida per mano via via alle diverse disposizioni, 
secondo si trovane collocate. Se non che è da la- 
mentarsi non poco come il codice medesimo vada 
mancante di quell'ordine vero, che fa le leggi me- 
glio intese e con più sicurezza eseguite. AI qual 
difetto, certo non lieve, si aggiungono mende e 
difetti più gravi, che il tempo ha scoperto, c sono 
di danno maggiore. Ov'è una sanzione qualunque 
per i figli di famiglia che di fatto sono dati al com- 
mercio ? Esistono azioni contro la società in par- 
tecipazione ? Come va libera dell'autorità del go- 
verno la società anonima in sembianza di accom- 
mandita ? Come e quando cessano le società com- 
merciali, e quali sono le norme per la loro liqui- 
dazione ? Perchè nel diritto marittimo disposizioni 
contradittorie ? Perchè disposizioni inutili c pregiu- 
dizievoli nella materia dei fallimenti ?_ Ed ora che 
la potenza del vapore ce dell’elettricismo interviene 
nel consorzio degli uomini, dov’ è un principio re- 
golatore per l'interesse del commercio ? 

Tante imperfezioni non isfuggivano all'occhio del 
Roncagli. Fi similmente osserva Vassienrazione del- 
la vita dell’uomo, dei rischj del fuoco e della gran- 
dine andar senza legge che la governi; non una 
parola del contratto di alunnato ; obliato affatto il 
gestore di negozj , il preposto alle officine d’indu- 
stria, e l'azione istitoria che per fatto loro com- 
pete ; incerti i diritti della commissione ; incom- 
pleto il sistema cambiario, Quindi egli stesso ag- 
giungo «I pregi c difetti del codice francese sono 


» anche proprii del nostro Regolamento Provviso- 
» rio, del quale esso, salve poche eccezioni ri- 
» guardanti la qualità delle persone, e la ordina- 
» toria giudiziale, è una copia. Anzi i difetti vi 
» si fanno sentire maggiormente, in quanto che 
» essendo il nostro Regolamento di molto poste- 
» riore al codice francese, i bisogni della indu- 
» stria e del commercio incalzano con maggior sol- 
» lecitudine ........ Ma tutti questi difetti imposti 
» dalle condizioni dei tempi trovano scusa nel ti 
» tolo di provvisorio, e il generoso 4 magnanimo 
» PIO IX ci è arra sicura di preste riforme ». 

Uniamo i nostri voti a quelli del Roneagli. Con- 
fidiamo con sicuro animo, che la provvidenza del 
Governo ne darà in breve ora leggi stabili e be- 
nintese a tutela di questa fonte di publica pro- 
sperità, il commercio, in cui già mette tanta sol- 
Jecitudine e cura. 


rt 29 Cr 
NOTIZIE MARITTIME 
Fiumicino 1 Febraro — Tra gli arrivi di oggi in que» 
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sto porto-canale è giunto il Mistico pontificio Michele II. 
capitan A. Sacco proveniente da Civitavecchia con ca- 
rico grano, Riferisce il capitano di aver sollerto traver- 
sic di mare, c di essere stato costretto a gettare parte 
del carico. 

Altra del 7 — Il cap. Cicchero dell'Assunta annuncia 
di aver fatto gellito a cagione di tempi contrarj. 

Genova 28 Gennaro — ll bastimento Inglese Rookery 
cap. Murray partito da questo porto il 13 corr. per la 
Grimca carico di foraggi per conto del Governo Sardo, 
naufragò il 14 a 4 ore del mattino sul Capo dell’Agnello 
in Corsica, e andò intieramente distrutto. Delle 14 per- 
sone a bordo 12 perirono, cd un marinajo ed un mazzo sol- 
tanto si salvarono dal naufragio. 

Gibilterra 14 Gennaro — La barca francese France 
et Angleterre cap. Odin da Coromandel per Marsiglia nau- 
fragò vicino a Tenarifa; perirono 12 della ciurma e 21 
sono salvati. 

Il Saint Esprit francese cap. Murand da Casabianca 
si sommerse a Gapo Plata. 

Un Dastimento Sardo con carico di Caffè si perdette 
sulla costa di Conil vicino a Cadice, l'equipaggio meno 
un ragazzo si annegò. 

Cadix 16 Gennaro — La Francesca Caterina big. 
Sardo dal Brasile per Genova con Caffè naufragò vicino 
a Conilun uomo si salvò; il capitano e 10 individui si 
crede siano periti. 

Altra dell'11 detto — La Meteor Amer. cap. Sprague 
dalla N. Jork per Marsiglia con grano si perdette vicino 
a Chiclona il 9 Gena., l'equipaggio e salvo. 

Algesiras 11 Gennaro — Nelli passati giorni un ba- 
stimento con bandicra Sarda carico di granone, venne get- 
tato sulla costa di Jencrista e trovato abbandonato, senza 
carte, In mancanza del Console di sua nazione, queste 
autorità se ne impadronirono , onde garantirne la pro- 
prietà per conto di chi spetterà. 

Ravenna 4 Febraro — Si ha la spiacevole notizia che 
il padron Rinaldo Monaldi del S. Terenzio da quì per Pon- 
telagoscuro è stato sorpreso mercoledì scorso da contra- 
rio tempo che lo costrinse a libbare parte del carico, e 
indi perdè la vita per essere caduto in mare. L'equipaggio 
condusse il naviglio a Pò di Volano, e dicesi facesse acqua. 

ESTERI ZIE 

DISTINTA DELLE RICOMPENSE AD ESPONENTI 
DELLO STATO ROMANO, NELL’ESPOSIZIONE UNI- 
VERSALE DI PARIGI. 

SEZIONE DELLE BELLE ARTI 

Calamatta (Roma), olficiale della Legion d'onore. 

Gibson (Idem), cavaliere idem. 

Salamatta (Idem), prima medaglia in oro. 

Podesti (Idem), seconda medaglia in oro. 

Benzoni (Idem), menzione onorevole. 

Bonnardel (/dem), idem. 


SEZIONE DELL'INDUSTRIA 
1. Crasse. (Mineralogia e Metallurgia.) 


S. E. R. Mons. Ministro delle Finanze (Roma), Meda- 
glia d’argento. 


8. Grassr. ( Agricoltura, comprese tutte le colliva- 
zioni di vegetabili e di animali). 
Fratelli Facchini (Bologna), medaglia d’argento. 
Società Agraria (Bologna), medaglia di bronzo. 
Istituito Agrario (Ferrrara), menzione ouorevole. 


6. Cuasse. Meccanica speciale o materiale per la- 
boratorii d’industria.) 
Scariano medaglia di bronzo. 


8. Crasse. (Arti di precisione. Industrie relative 
alle scienze all'insegnmento.) 


Scariano medaglia di hrouzo. 


9. Crassr. (Industrie risquardanti l'impiego econo» 
mico del calore, della luce, dell'elettricità.) 


March. Muti - Paparuzzi « Savorelli (Roma), menzione 
onorevole. A 


10. Cuassr. (Arti chimiche « Tintoria e Stamperia. 
Industria delle carte, pelli, caoutchouc, ecc.) 
Miliani (Fabriano), medaglia di bronzo - Bottoni (Fer- 
rara), Barone Anca, Genevols, menzione onorevole. 


11. Casse. (Preparazione e conservazione di so- 
stanze alimentari.) 

Bianconi (Bologna), medaglia di bronzo. 

44. Crasse, (Costruzioni Civili.) 

March, Muti - Papazzurri - Savorelli (Roma), medaglia 
di bronzo -- Bettazzoni (Bagnacavallo), Olivieri, Urtis e 
fratelli March. Ossoli (Roma), menzione onorevole. 

17. Guassr, (Oreficeria, Biggiotteriu, Industria dei 
bronzi d’arte ecc.) 

Corradini (Roma), Galland (idem), Avolio, Michelini, 
medaglia d'argento -- Spagna, Barberi, Roccheggiani pa- 
dre, Roccheggiani figlio (Roma), medaglia di bronzo, 

20. Crasse. (Industria delle lane.) 

Ospizio di S. Michele in Ripa (Roma), medaglia di 
bronzo. 

21. Cuasse. (Industria delle sete.) 

D. Berretta (Ancona), A. Feoli (Rome), G. Oppi (Bo- 
logna), medaglia d’argento -- L. Baldini (Perugia), Briganti 
Bellini (Osimo), Salari (Fuligno), \alazzi (Pesaro), medaglia 
di bronzo -- Principe Simonetti (Ancona), G. Padoa (Cento), 
Melarchi, menzione vuorevole. 

22. Casse. (Industria del lino e della canapa.) 

Fratelli Facchini (Bologna), Tronvé (idem), meda- 
glia di bronzo. 

23. Crassr. (Industria di bonetteria e passamante- 
ria, tappeti ricami e pizzi.) 

Ospizio di S. Michele in Ripa (Roma), medaglia di 
bronzo. 

24. Cuasse. (Industria di ammobigliamento e de- 
corazione.) 

Gatti (Roma), Galland (idem), medaglia d’argento -- Mar- 
chesa Sampicri (Roma), medaglia di bronzo. -- Cav. Mo- 


glia (Roma), menzione onorevole -- Roccheggiani padre 
(Roma), medaglia di bronzo, Roccheggiani figlio (Roma) 
detta di collaboratore. 

29. Casse. (Articoli di vestiario di mode di fan- 
tasia.) 


Pagliacci (Roma), Religiose di S. Cosimato, medaglia di 
bronzo. 
26. Crassr. (Disegno e Plastica applicati.) 
Dovizielli (Roma), March. Muti - Papazzurri - Savorelli 
(Idem), Balbi, medaglia di bronzo — Dazeick, e Riccio, 
menzione onorevole. 


27, Cuasse. (Fabricazione d'Istrumenti musicali.) 
Bartolomeo, medaglia d’argento. 


Il riassunto generale presenta un complesso di 61 ri- 
compense, così distinte: 1 croce di ufliciale della Legion 
d'onore, 1 di cavaliere, 1 prima medaglia in oro, 1 se- 
conda medaglia in oro, 12 medaglie d'argento, 28 dette 
di bronzo, 16 menzioni onorevoli. 
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LE DOGANE PONTIFICIE NEL 1854. 


(continuazione) 


Nel 1854 il totale dei prodotti fu di scudi 1,745,754: 
34,9: e nel 1855 fu di 1,984,920: 97, 2. Le dogane 
pontificie non hauno raggiunta una sì clevata cifra, an- 
che negli anni di loro maggiore prosperità, che furono 
dal 1843 fino al passato anno. Infatti i risultati furono i 
seguenti : 


1843 prodotti. |... .. + Sc. 1,685,816: 64 3 
1844 » soave rei DR L,932,048: IL 4 
1845.» ip ORE DL 7 
1846» see 0a + 1,509,001: 07 7 
1847 » see e eee I A4402,508: 84 8 
1848.» cavea 170,317: 05 2 
1849 » pacata LATA004 BI 
1850» ceva 1,604,568: 72 9 
1851 » seen 1,726,644: 59 3 
1852» vee » 1,790,652: 58 9 
1853» vane + n 1,700,977: 58 9 
1854» cale a 1,745,754: 31 9 
1855» see 00 + aa» 4,984,920: 97 2 


In questi tredici anni pertanto, come li minori pro- 
dotti delle dogane furon nel 1848, e ciascuno ne può in- 
dovinare le cagioni , così i Inaggiori sono stati nel 1855, 
i quali hanno superate quelli del 1854 che è stato il più 
florido per scudi 239,166: 63 e quelli del 1843 per 
299,104: 32, quantunque nel 1843 mediante la coopera- 
zione degli ispettori cointeressati si conseguissero prodotti 
tali da superare di molto ognuno quelli di tutti gli anni 
antecedenti. 

Giova avvertire inoltre che gli aumenti dei prodotti 
del 1855 sono tutti compresi negli ultimi nove mesi; per- 
chè a tulto il mese di marzo essi risultarono minori a 
quelli del 1854 per la stessa epoca, di seudi 72,220: 22, 
È i prodotti doganali hanno potuto toccare nel 1855 tale 
cifra, non ostante che lo Stato si trovasse sventuratamente 
quasi in ogni provincia infetto dal cholera, ed a fronte 
dello scarso raccolto di alcuni prodotti, che venivano espor- 
tati in grande quantità, fra’ quali ricordiamo le uve. 

Giova avvertire ancora, che mentre sono accresciuti i 
prodotti, lc spese di amministrazione sono piuttosto di- 
minuite, almeno del 1851 fino al passato anno 1855. In- 
fatti esse sono salite a 440,340 mentre nel 1854 furono 
478,973, Dobbiamo osservare però che nel 1854 furono 
spesi 30,000 scudi per l'aumento del prezzo del carbon 
fossile pei vapori; e nel 1853 30,000 scudi per l’acqui- 
sto di macchine e battelli a vapore. 
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DEPOSITO GENERALE 


DI CURA STEARICA 
della privilegiata fabrica di Roma. 


Nel giorno 6 del prossimo febrajo, col quale ha avuto 
principio il nuovo privilegio di estrazione della cera stearica 
dai grassi animali, è stato aperto il deposito generale della 
cera enunciata, sia in candele, sia in panelle, presso la Ditta 
Vinernzo Ricacer, via S. Maria in Campo Marzo N.° 6. 
Ivi si ricevono le commissioni anche per le Provincie. 
Onde però nelle più lontane di esse non manchi Vim- 
mediata provvista di un tal genere, oggi divenuto pres- 
so che necessario alla civife società, la stessa Ditta ha 
stabilito due secondarii depositi, l'uno in Romagna, e 
l'altro nelle Marche ne’ quali sarà la cera stearica ven- 
duta al prezzo della tariffa stabilita nel privilegio con 
l'aumento soltanto di porto e spese relative. In detti de- 
positi si riceveranno anche le ordinazioni di straordina- 
rie quantità , o di qualità c dimensioni diverse dalle usua- 
li, cui la tariffa unicamente appella. Sarà raggiunto in tal 
modo il comune desiderio di potersi cioè ognuno provve- 
dere di questa merce, della quale è il privilegiato Stabili 
mento sempre abbondantemente provvisto non ostante l’at- 
tuale scarsezza e valore eccessivo dei sevi ; potendo i nc- 


gozianti e consumatori acquistare in Roma la cera stes- 
rica al deposito centrale per tradurla a proprio conto ove 
loro piaccia, ovvero prenderla nei secondarii depositi senza 
alcuna loro cura e pericolo. 

In ognuno dei sudetti depositi si acquisteranno a conto 
dello Stabilimento gli avanzi di candele, rottami , e sco- 
lature (purchè tutto ciò netto da materie alla cera stea- 
rica estranee) per il relativo prezzo di tre quarti del va- 
lore di tariffa. 

n 


Aja. La commissione direttoria del prosciugamento del 
mare d'Harlem ha publicato il suo rapporto finale. Questo 
lago, che si formò nel XVI sccolo mediante un’irruzione 
del mate, estendevasi per 27,778 iugeri svizzeri, ed era 
profondo non più di 4 braccia. N prosciugamento fu in- 
cominciato nel 1839, e costò finora 8,981,344 fiorini 
olandesi (da fr. 2 cent. 18 ciascuno ). L'introito delle cam- 
pagne bonificate da vendersi si calcola di 8 milioni di 
fiorini. In tutto sonosi tolti al mare 13,000 iugeri di ter- 
reno, che possono bastare al manteninento di 100,000 
uomini. (Déebuts) 


o—@__m—@—@t@—@—@"—ttm@mc@ 
ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 3 Febrajo 1855. 


Oro ed Argento inCassa inRoma ed in Ancona... + sc. 824362 356 
Cumbiali in Portafoglio in Roma... 66. 1173633 109 

id. id. in Ancona RA 208756 ‘403 
Conto corrente col Ministero delle Finanze .. «un 240912 222 
Conti correnti debitori in Roma... 6... +e 172886 723 

id. id. in Ancona , 0... al 55608 054 
Bighetti in circolazione in Roma e nello Stato 0... ++, 1978164 = 
L’Attivo supera il passivo di LL... +... eee 1085898 875 


eni 


PORTO DI ANCONA 
1 ab Febraro 


ARRIVI — Dante cap, Ferroni da Trieste con tavole per Africa. 
Marietta cap. Catabrese da Brindisi con vino. — 
Bosforo cap. Blassinich da Trieste con merci diverse. 
La Rosa cap. Elia da Malta id, 


Spediti 1 a 5 Febraro 
Mad. del Carmine pad, Canaletti per Fiume con merci diverse, 
Arcang. Raffaele pad. Giaccaglia id, 
Mabmudié cap, Mraeh per Trieste id, 
S, Giuliano pad. Balena per Grottamare vuoto. 
PORTO DI CIVITÀVECCITIA 
7 Feharo 
ARRIVI — S. Giuseppe cap. Fusco da Roma con pozzolana, _ 
Purgatorio cap. Vinaccia da Sorrento con agrumi e seccumi. 
PARTENZE 


Ellesponto cap. De Faucon per Malta con merci. 
Concezione cap. Calzada per Vendrell con dughe. 
Carlo IL. cap. Scotto per Corneto vacante, 
Concezione cap. Nocitra per Trapani id. 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
1 al7 Fobraro 


ARRIVI — S. Pietro cap. Cologno da Genova con lavagne ed 
erba Sparto. 
Angelo Custode cap. Cassesa da Trapani con sale marino. 
S. Elena cap. Abbozzo da Palermo con vino, 
Indipendente cap Ferri da Civitav. con sale marino. 
Teresa cap, De Giovanni id con vino e zucchero, 
Stella del Mare cap. Meschini da Ancona con grano e ferro. 
Michele II, cap. Sacco da Civitav. con grano, biada e legumi, 
8. Francesco di Paola cap. Tomei da Livorno con carbonfossile. 
Lilibea cap, Cialone da Castellamare con vino. 
8. Vincenzo cap. Dell'Ovo da Civitavecchia con sale e casse 
\uote, 

M. Addolorata cap. Gentili da Termini con vino, 
Fenice cap. Jacono da Civitav. con coloniali e werci. 
B. Ranieri cap. Lami da Livorno id, 
Costante cap. Di Macco da Civitav. con sale e casse vuote. 
S. Luigi cap. Gianquinto da Trapani con sale Marino, 
S. Michele cap. Bergamini da Marsiglia can coloniali e merci. 
Zeffiro cap. Caterina da Livorno con gesso e terra cotta, 
Etruria cap. Del Vivo id, con vallonea, coloniali e merci. 
Assunta cap. Cicchero da Lavagna cou lavagne e sedie. 
Gesù M. Gius. cap. Cutrano da Castellamare con vino cd alici. 
S. Gius, cap. Indelicato da Milazzo con vino. 
Fortunato cap. Lancella da Civitav. con sale e casse vuote. 
M. del Sole cap. Francesconi da Terramozza con carbonfoss. 
Mistico cap- Sacco da Civilav, con vino, vallonea e tubi per il gaz. 
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TARARE ZII RIZZA III 


M. del Soccorso cap. Capezza da Castellamare id, 
Aniene cap. Albani da Civitavecchia con grano. 
Tre Marie cap. Tomei da Livorno con coloniali e merci. 
Aurora IT. cap. Colonna da Civitavecchia con sale marino. 
Colombo IH. cap. Percil id. con baccalari e aringhe. 
G. M. Giuseppe cap. Parmisano da Termini con vino. 
M. Maddalena cap Bonaccorsi da Torremozza con terraglie, 
salumi e carbonfossile. 
Leopoldo Il. cap. Sacco da Civitavecchia con baccalari e cotone. 
Stefanina cap, fireco da Milazzo con vino e tonnina. 
Pirgo cap. Franchini da Civitav. con grano. 
Ss. Seoporio cap. Tomei da Torremozza con carbonfossile. 
M. di P. Salvo cap. Palese da Palermo con vino. 
Elena cap. Ghiselli da Carrara con marmi. 
Capitolina cap. Martinelli da Marsiglia con coloniali e merci. 
SSma Annunziata cap, Rossi da S.Giuseppe con cipolle. 
Roma cap. Maggiorelli da Livorno con coloniali e merci. 
Volto Santo cap. Caterina da Civitav. con vallonea e vino. 
S. Giuseppe cap. Rossi da Marsiglia con coloniali e merci, 
Rosalia cap. Moret da Cadaqués con vino ed aceto. 
Caterina cap. Bedetti da Ancona con grano. 
Giulietta cap. Cipriani da Marsiglia con coloniali e merci. 
Eolo cap. Decesare da Pozzuoli con vino. 
Vergine di Trapani cap. Mineo da Trapani con vino e scope. 
Tevere cap. Luporini da Marsiglia con coloniali e merci. 
Carminina cap. Cipriani id. 
Paride cap. Ancillotti da Livorno id, 
Rondinella cap. Massa id, 
Diana cap. Cervelli da Genova id. 
Speranza cap. Pell da Cadaques con vino cd aceto. 
Buona Maria cap. Sagramoni da Vada con gesso. 
‘SS. Antonio cap. Ciechiero da Genova con coloniali ec merci. 
Aurora cap. Ancillotti da Livorno id. 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


S. Giuseppe pad. Crescenzo per Civitavecchia con pozzolana. 

Speranza pad. Lavorello per Genova con pozzolana e lane. 
. del Carm. pad. Cataldo per Civitavecchia con fieno, 

Filippo pad. Ferri per Livorno con fieno e pozzolana. 
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BOLLETTINO COMMERCIALE 


GENERI DIVERSI — Zondra 34 Gennaro — Pelli Capretti- 
ne scarse e ricercate. Cuoja in aumento: notansi le salate secche 
da 412 a 10172; Vitelli 5 1/2 a 91[2; Calcattine 71j2 a 8112; 
secche crude 7 3/4 a 8112; e Bahja salate asciutte da 20 a 40 li- 
bre 7 12 a 8 112 — Caccao Trinità, e Guaijaquil 49 a 54 scel- 
lini, Caffè Rio lavato 60 s., San Domingo 50 a 51, e Bahja ord. 
42 a 46 — Cotoni in qualche aumento a seguito delle notizie di 


pace. Granaglie in ribasso. Indachi con tendenza a sensibile rin- 
caro. Nelle lane aumenti continui, e poca roba vi sarà al pros- 
simo incanto. Nelle sete avvi nn rialzo da 6 denari a uno scelli- 
no. Sevi da 56 a 88 scellini. Per i zuccari crediamo che gli at 
tuali corsi si sosterranno ancora per più e più mesi. Le Cannelle 
Danno avuto un'aumento nell'ultimo incanto di 3 a 4 denari per 
ibra. 


BORSE 
Parigi 5 Febraro 
Rendita 4 112 per 0|0 cont. Fr. 96 — | Consol.ing(aLondra il 8 ). 90 34 
Trieste 4 Febraro 
Obbl. 5 010 dello Stato m, Fior. 88 114 | Agio dell'argento per cont. 08 12 
Genova 5 Febraro 


Parigi 30 g.. . . .. # 99 %I0| Roma 30 g.(argento),, 599 — 
Livorno 7 Febraro 
Roma 30 g.. . .. » 613 — | Londra . +00 n 29 25 
Roma 8 Febraro \856 
METALLICA BANCA 
Ancona 30 gi... 99 40 
Augusta 90 gi...) 47 60 
Bologna 30 g. IR i ee pa ‘n° = — 99 55 
Firenze ” »” «+ PI TI ‘+ sr ei; can 15 92 
GENOVA now è 000 04 ‘+ ”» — — 1875 
Lione 90 g. , ian aste ia 18_ 60 
Livornb 30 g. ste tantana. deri dre i 1595 
Londra 90 g. ngn dg na 467 — 
Marsiglia 9030 +0 L00844 vo — 18 60 
Milano met. 30 gi... 16 06 
Napoli ” sr è» A ere I ” — -— 88° 70 
Parigi 90 g. ., . 5 ua sc a -_ — 18 62 
Trieste » ” TREO «1. ” = 44 50 
Venezia met. 30 g.. . ”» see 16 04 
Vienna 90 pa L'E RO OI A O E I RE SE I) rc d4 30 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 0/0 god. 
1, sem. 1856. . 20.0... 0.0. +64 80 — 85 25 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 
della carta-moneta, al 5 00 god, 1 trimestre 
1866: i en an 9775 
Certificati sul Tesoro dì sc. 100 al 8 per 0{0 god. del 
1 Semestre 1856... - — 04 75 
Detti come sopra di sc. 50 al 3 per 00. .,° — — 3850 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1]. sem. 
1856 Azioni di sc. 200... 200 — 
Sacietà romana delle miniere di ferro, interessi 
5 0j0 dal 1 Novem. 1855. e dividendo dal 1 No- — — 
vembre 1855, Azioni di se, 100. , . .'. , Ual 
Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1856 
azioni di sc. 100.0... LL. e — — 77 50 
Marittime e fiuviali. Società Romana, dividendo 
1856, azioni di se, 300), per LlU pagato . ,, — = 16 50 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 
Roma, div. 1856, Azioni di sc, 500 per 210 
pagato . . an Re na era e La 28 50 


” 


LIVORNO 5 Febraro. Prezzi: 
GraniTeneri dif'oscana bianchi 1.27 il sacco. 
» Egitto I. 14 a 15 
» Maremma I, 255, 
Granoni I. 11 1j2 a 14. 
Lupini lire 10 12. 
Avena 8 172 
MARSIGLIA — 4 Febraro. 
Caffè S. Domingo fr. 65. 
Seva fr. 132 ogni 100 Kilò, 
Baccalari 3, ec 4. q. f. 48100, K. 
Grani, Algeria fr.47 a50 la carica, 
» teneri Spagna 1 q. fr. 48 a 51, 
GENOVA — 3 Febraro. 
Caccao Bahja 12 s. 
» Parà 14 s. 
Zuccari pilés f.a sorte I 43. 
» biondi Avana |. 39, 
Caffe S. Domingo 12. 1[2 
id. Santos bello s. 11 sconto 8 0j0. 
id. ord. 11. sconto 12. 
Pepe fr. 58 ogni kilò 50. 
NAPOLI — 1 Febraro 
Oli a Gallipoli D, 23. 30 salma. 
» a Bari D. 24. 30, 
» a Lecce D. 2, 
» a Gioja D. 69, 50 botte. 
Grani Majoricho a Manfredonia D, 2, 
» a Taranto D. 1. 95. 
» a Barletta D. 2. 03. 
TRIESTE — 1 Febraro 


» inglese 129, 
Bande stagnate semplici 


.__farano nostrale sc. 12 ri 
TERRACINA — 8 Febrar 


Granone sc. 7, 10 R.di 
Favetta se. 6.75. R 
Olio d'Oliva B. 27 il ho 
Biada sc. 5. rub, d. q. 
ANCONA — 7 Febraro. 


» Sopramonte sc. 9. 7 
Formentone Sottomonte 
RAVENNA — A Febraro. 
Grano sc. 6. 40 a 6 60 


Riso cima sc. 2, 80. id. 
» Corpo con cima sc. 
Canepa grezza sc. 6. 
Fagioli sc. 4. 20 
FERRARA — 3 Febraro 


firanone sc. 1B, id. 


» naz. and. sc. 8, 


Stagni Banca scellini 131. 
CIVITA VECCHIA -- 8 Febraro, 


Grano nuovo sc. 11. R. 


Grano Sottomonte se. 9. 75, 


Formentone se. 3. 30 a 3 50 il Sacco. 
Risone sc. 4. 50 a 4 70 


Grano sc. 24 50. m.diL,1460 r. 


Riso Fiorettone 1.2 sorte sc, 3. a 3. 10. 
Avena sc. 11 30 il maggio, 

Suini sc. 6 a 7 lib, 100. 

Olio d'oliva fino sc. 12, L, 100 F. 


Grano ten 1 ].sc.12. 80 a 13. 25 cond. 
» 2. qualità sc, 11 75 a 12 
» teverina 1q. sc. 12 
n» 2q. sc. fl 50 
» di Fuligno sc. 15 50. 
» mesch. add.,1 q. sc. 13. 50, cond, 
» delle marche sc. 12. 20 cond. 
» di montagna sc. 11, 25, a 11. 50 
Riso f. q. sc. 4 
» 3. q. sc. 3. 40. cond. 
Favine sc 6. 25. 
Granone 2. q. sc. 6. 20 
Lupini sc. 4. 90. 
Orzo sc. 6. 30 a 6. 50. 
Farinella sc. 1. 10. 


COLONIALI 


Caccao Maragnone sc, 13. 50. 
» Guaijaquil sc. 13. 
Zuccaro Francia B. sc. 8. 30. 
» Olanda 3 q. sc. 8. 20 
» biondo nat. Avana sc. 8. 
Caffè S. Jago sc, 14 50 cond. 
» rio lavato sc. 13. 


GENERI DIVERSI 


Formaggio pee. fresco tulta stag.se. $. 10 
Lana Moretta sc, 15. a 15. 50 cond. 

» bast, Spag. sc. 23, cond. 

» bigia sc. 15. 50 cond, 


TC, 30°16 a 36. 


Db. 
"0. 


7901, circa, 


c. 


d. 
sc. 5. 50 a 5. 75 


it sacco di 1. 410 R. 


2.50 id. 


Grano Veneto £. 11. 

Vino Ungheria e Puglia £, 14 a 17. 

Caffè rio f. 30. a 34, 

Zuccari pesti Olanda f. 25 a 27. 

Formentone Braila f, 5, 

Olio Puglia f. 29 a 30, 
AMSTERDAM — 6 Febraro 

Zuccari pilés V O fior, 41 12 
LONDRA — 3I Gennaro 

Zuccari biondi and. 3216 a 33{ — 

» pilés Kooij N. 1, scellini 33/6. 

» » Withoff 34 — 

Cera Gambia 7, 3. 

Gateaux linosa lire 11. 


» Sopra Vissana sc. 24, 75 cond. 
Miele sc. 4. 80. 
Vallonea sc. 22 cond. 
Aringhe sc, 11. 50) 
Salacche ing, sc. 29. 
» Spagna sc. 29. 


LIQUIDI 


Olio fino mangiabile b. 32. 
» comune B. 30. 


Canapa sc. 5. 19 a 5. 60 lib. 100. 
Vino nero sc. 3 80 a 4.10 mastello. 
ROMA — 8 Febraro, Vendite all'ingrosso per 
contante nel decorso della seltimana:Quelle 
a condizioni hanno l'indicazione cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
Majali B. 46 a 60. 
Vitelle Campareccie B. 60 a 90. 
Bovi romani B. 56 a 62 L. 10. 
» Perugini B. 50 a 68 id. 
Vacche Romane B. 56 
» perugine B. 50 a 56 id. 
CEREALI 
Biada 2 q. sc. 5. R, 5. Q. rase. 
» 1.q. sc. 
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4856 — Anno IIL° N° 45. 


IRE RIEIAZIZZOI 


Sabato 16 Febbraro 


lr: 


La Direzione degli Annali è nel- 
p'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma, per le Assicurazioni i 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


L'Officio è aperto dalle ore 9 an 
timeridiane alle ore 3 pomeridigne 
e da un’ora prima ad un'ora do 
l’Ave Maria cccettuati i giorni to. 
stivi di precetto. i 


di Po 
ded 


« N sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 

» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 

» i-quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 

»- » tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, g'è permesso il dirlo, tutte le parti 

» del mondo si sono ravvicinate. 


5 Corvetto 


IRRCIALE DI ROMA 


Annali Commerciali Marittin 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero La dispensa si fa ogni 
, Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dobranno éssere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di' Rotta, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


‘ 
Ù ' 


SOCIETA’ ROMANA 


delle Miniere di ferro e sue lavorazioni. 


Il 1. Febrajo corrente ebbe luogo l'adunanza ge- 
nerale degli azionisti per avere il bilancio dell’anno 
nono: della Società, dal Novembre 1854 a tutto Ot- 
tobre 1855. 

I rapporto del gerente provvisorio Sig. Giacomo 
Benucci fece manifesto come gli utili della società 
sommino in quest'anno a sc. 45900. 69. 7, che 
dedotto l'interesse del cinque per cento promesso 
sul valpre delle azioni in se. 29398. 05, presen- 
tano un dividendo di sc. 16502. 64. 7. 

Quindi il gerente rilevò, come questa utile im- 
presa vada crescendo in ogni anno nel suo lavoro 
e ne’ suoi guadagni. L’anno quinto della sua vita 
diede un dividendo di sc. 29075, il sesto diede 
sc. 31569, settimo sc. 35049. e mentre l’ottavo pa- 
reggiò il capitale, fruttò il nono la somma enun- 
ciata. Ciò dimostra quanto sieno ben intesi e rego- 
lati gli ordinamenti dell’amministrazione, a cui tanto 
maggior lode si dee, ove si riguardi alle molte 
circostanze, che massime in questi ultimi tempi ne 
avversano il naturale progresso, 

E a questi vantaggi sempre crescenti dee ag- 
giungersi la fondata speranza che offre la escava- 
zione del ferro nello Stato nostro, e più special- 
mente nel territorio di Tolfa. Già fatta qualche 
esplorazione locale , riferiva il gerente Signor Be- 
nucci, n'è risultata la scoperta di più filoni di 
qualità varie, ché sottoposte ad analisi chimiche 
tanto. in Roma che nell’estero, sembra possano con- 
durre la impresa ad utilizzare quella copiosa ric- 
chezza di ferro, che fin quì nascosta cd inutile nel- 
le viscere della terra, fu lo scopo principale della 
società. 

Tornando’ poi alla partizione degli utili, che ol- 
tre al detto cinque per cento appartengono alla so- 
cietà, è testimonio di provvidenza e di disinte- 
resse dalla parte dell'amministrazione sociale la pro- 


gettata prelevazione di un fondo di riserva più Jar- 
go assai di quello che ne richieggono gti statutì. 
Così la Direzione privando se stessa’ dei beneficj 
che lo stesso statuto le assegna sugli utili, intende 
a guarentire la società da ogni mala evenienza, 
quantunque remota, e a far sicuri gli azionisti in 
ogni tempo della integrità del capitale sociale. 


Corman n'a seni 


Si legge nel Giornale di Roma: 


. La Samrita' vi Nostro Sicwone sul voto del Consiglio 
de’ Ministri sì è benignamente degnata di concedere la 
estrazione dallo Stato di 50,000 rubbie di frumentone sta- 
bilendo un dazio di uno scudo al rubbio. Tale conces- 
sione potrà aver luogo a tutto il prossimo mese di Aprile: 
e se n'è affidata la esecuzione ai Delegati delle Provin: 
cie, assegnando a ciascuna la rispettiva quota. E i De- 
legati non accorderanno il permesso di estrazione rego- 
lato sulla quota stabilita alla provincia loro se non ai veri 
possessori del genere e di preferenza a coloro che a que- 
sta condizione uniscono quella di produttori. 


dn 


La Santità” pi Nosrno Sicnore con biglietto della Se- 
greteria di Stato si è degnata nominare Sua Eminenza 
Ra il sig. Card. Gaude a protettore del Collegio dei 
Commercianti Fondacali di Roma stabilito nella Chiesa 
de? SS. Sebastiano e Valentino presso piazza Paganica. 
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‘ FERROVIA DELLE PUGLIE 


DA NAPOLI A BRINDISI 
: La Ferrovia delle Puglie oggetto di tanti desidery, c 
di tante speranze, diventerà un fatto. Abbiamo da Na- 
poli che si stà allestendo un recinto perla funzione della 
prima pietra che avverrà nei primi giorni di Marzo pros- 
simo. 

Il concessionario di questa Ferrovia è il Sig. Emma- 
nuele Melisurgo il quale ha formato a tal uopo una Com- 
pagnia in Commandita per azioni (di Ducati 100 l'una’) 
del Capitale di 22 millioni di ducati. L’intrapresa mede- 
‘sima: ha ottenuto dal R. Governo a titolo d'incoraggia- 
mento, e per soli anni Cinquanta un, premio di annui du- 
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cati 180 mila. A comodo degli acquirenti verrà quanto 
prima incaricata una Casa di Commercio di questa Ca- 
pitale per la relativa vendita di dette azioni. 


ae a" crsenini 


‘1 nobil Collegio de’ Commercianti fondacali ha anno- 
verato tra i suoì Consiglieri il signor Felice Gondi in rim- 
piazzo del defunto Merico Cagiati. 


NOTIZIE MARITTIME 


Genova 26 Gennaro — 1) Brigantino toscano Cavalier 
Braschi rìguadagnò il porto di Barcellona dopo aver sof- 
ferto varie avarie. Sulla perdita della Francesca cap. Venè 
dal Brasile, sembra che siansi salvati sette individui. 

« Genova 26 Gennaro — Caviamo da un dispaccio del 
Ministero di Marina, altre relazioni sul temporale già ac- 
cennato, in data Gibilterra 21 corr. 

Due altri legni nazionali comparvero su quella rada, 
durante l’imperversale del temporale, con avarie: lo scu- 
ner Zaranza cap. B. Guagnino, procedente dal Pernam- 
buco con caricò zucchero ed altre merci per quì, questi 
dovette far gettito di parte del carico: ed il brig. Fer- 
ruccio cap. G. B. Argento, reduce da Rio Janeiro con ca- 
rico caffè, con poche avarie salvo nell’alberatura. 

Sulla perdita poi della Francesca cap. Venè dal Bra- 
sile, già indicata, sembra da quanto depose il marinaro 
D. Spora, che riuscì a salvarsi sopra una tavola, che 7 
individui siano riusciti salvi, per i quali eransi prese le 
opportune disposizioni. 

Roma 10 Febraro — La tartana S. Pietro pad. Co- 
togno ponteficio da Lavagna per qui con carico di Lava- 
gne incontrò pessimi tempi in viaggio e non potè evitare 
danni da risarcirsi in contributo. 


Lontani: antimo 


Dell'applicazione della forza motrice delle Macchine a 
Vapore alla coltivazione del Sale Marino. 


Nes. ix et 


Non vi è vero progresso d’industria senza Macchine, 
perchè non vi è vero progresso d’'industris sen- 
za risparmio di spese di produzione, senza ac- 
crescimento di potenza produttiva. 


Siacosa pag. 166; Principj 
di Economia Sociale. 

È al merito italiano che debbesi una fra le più grandi 
e più luminose scoperte, quella della forza motrice del 
vapore. 

Invano si tenta di carpire a noi quest’ onore: che se 
nobile gara è quella fra i popoli di perfezionare ed illu- 
strare le invenzioni , ben riprovevole cosa è però l’appro- 
priarsene il merito dell'inventiva, E la provvidenza quasi 
a riconferma del primato dell’Italia sulle Scienze cd Arti, 
volle che a di nostri il genio dell'onorevole e chiarissimo 
Cav. Bonelli desse novella vita alla gloria di questa clas- 
sica Terra. 

Non è assunto per la meschina mia penna, nè ogetto 
relativo alla materia che intendo di trattare, lo addimo- 
strare a quanti e svariati usi venga applicata la forza 
motrice del Vapore. Ben sono note le immense utilità ap- 
portate da questo nuovo agente; che lungi dal produrre 
que’danni sociali , solo dall’ignoranza temuti, offresi invece 
ad aumentare la ricchezza dell'industria, ed a sollievo 
dell'umanità , collocandosi nel posto ove questa per tanti 
secoli rimase umiliata sotto il peso di dure fatiche. 

In oggi tutte le grandi industrie e l’agricoltura sono 
rese maggiormente utili e veggonsi perfezionate dall’ ap- 
plicazione del vapore. Anche nel nostro Stato, esteso svi- 
luppo prende l’uso del Vapore; e nel Capoluogo della Fer- 
rarese Provincia ove le scienze e le arti sono con tanta 
passione coltivate, riesce edificante lo slancio col quale 
quell’illustre consesso sociale imprende, animato e pro- 
tetto dalle Autorità, a ridonare all’agricoltura terre infe- 
conde coll'applicazione del vapore. 

Solerti ed intelligenti possidenti terrieri ne danno bel- 
l'esempio, e ne’ campi de’ signori Giuseppe Pavanelli, Fran- 


cesco Agnoletti, Pietro Bergami e Berretta, veggonsi 
eretti manufatti all'uso delle Macchine a Vapore desti- 
nati. 

Ma cra pur riservato al cultore del Sale Marino di 
poter fruire degl'immensi vantaggi che cou se apporta il 
vapore. 

Elemento principale per la fabricazione del Sale è l’acqua 
che dal Mare o dalle sorgenti salse si ricava, Sul nascere 
di questa industria, quando l'uomo pensò che un tale ele- 
mento poteva essere venduto a caro prezzo, se l'industria 
dandole nuova forma lo cambiava in prodotto manufalto, 
veniva provveduto al bisogno della coltura colla manua- 
lità dell'operajo. Poi quando le arti progredirono fu sop- 
perito con un meccanismo mosso dall'uomo; poscia dal 
cavallo; ed oggi a questo, colla potente forza motrice del 
vapore. 

Incessami furono le ricerche di chi fabrica il Sale Ma- 
rino, specialmente sotto un clima incostante, per racco- 
glierlo di bella qualità, nel più breve periodo di tempo 
possibile, onde in tal modo evitare il danno che vi ap- 
portano le pioggie. 

Molto opportuna a conseguire lo scopo si offrì la Mac- 
china mossa dal Vapore; giacchè la sua azione non in- 
terrotta asserbendo a sufficienza l'acqua pe’bisogni della 
fabricazione , diede il grande vantaggio di eseguire con 
prontezza e precisione le manovre che si richiedono per 
graduarla, e se ne ha così sempre in pronto una quan- 
tità della qualità voluta. Per cui potendo senza penuria ed 
interruzione alimentare i bacini destinati alla cristallizza- 
zione del sale, questo, favorendo la stagione, sarà ma- 
turo in più breve tempo, e riescirà più perfetto di quello 
che se avessero scarseggiato le acque necessarie al suo 
alimento. 

Sensibile poi è l'utile che si ha dal meccanismo a va- 
pore quando trattasi di liberare una salina dall'acqua di 
pioggia, unica causa dannosa a questa specie di coltu- 
ra: imperocchè viene allora liberata sollecitamente la sa- 
lina dalle acque dolci che l’ingombrano , riprendersi più 
presto la graduazione delle acque salse e puossi così met- 
tere a produzione i bacini molti giorni prima di quello 
che oggi è dato dì fare pe'bisogni suindicati in quegli sta- 
bilimenti che usano delle macchine a vite d’Archimede 
mosse dai cavalli. Di quì il vantaggio, che di molte di 
quelle belle giornate che succedono alle piovose , impic- 
gate alla graduazione delle acque, se ne può invece ap- 
profittare avendo il meccanismo a vapore per la  cristal- 
lizzazione del sale. 

Altra e non minore utilità si consegue dal meccanismo 
a vapore relativamente alla maggiore quantità di sale che 
in genere si può ricavare da uno stabilimento. 

In quelle saline ove non sonosi ancora introdotte le 
suddette macchine, allorchè si è giunti al più prezioso 
momento della fabricazione, e quando appunto evvi spe- 
ranza di raccoglier frutto, si trova nelle maggiori angu- 
stie. Solleciti di approfittare del tempo propizio ogni sforzo 
si fa perchè le macchine mosse dai cavalli assorbano e 
mettano in movimento tutta l’acpua necessaria all’alimento 
del sale, e a riparare le perdite della grande evaporazio- 
ne che allora succede; ma l’azione delle macchine es- 
sendo subordinata alla forza del cavallo, che quanto mag- 
giore é il calore estivo, vieppiù trovasi sfinito , si ha che 
i bacini salanti non po sono venire alimentati a dovere, 
ciocchè porta un ritardo alla completa confezione del sale. 
Ed infrattanto passando i giorni favorevoli sopravvengono 
le pioggie, ed è perduto o diminuito, ad onta di tanti 
sforzi, il prodotto che si bramava ottenere. 

A tale triste condizione di cose sì ripara colle  mac- 
chine a vapore, mentre con queste che dalla volontà del- 
l'uomo dipendono , sì approfitta nel miglior modo del fa- 
vore della stagione, si ha una quantità d'acqua sempre 
bastevole appunto ne’ momenti di eccessivo calore ed eva- 
porazione , e così ricavasi bello e più abbondante raccolto. 

Troppo a lungo io andrei se volessi estendermi ad una 
minuta narrazione di tutti que’'vantaggi che conseguir Si 
possono dalla forza motrice del vapore applicata alla col- 
tivazione del sale marino. 

“ Ma agli enunciati vantaggi industriali convien pure ag- 
giungere quelli economici, che sono di gran momento ; 


— 1841 — 


VIZI SII RENI GREEN I IRIS ZII ZANZARE RIINA EINIEIIEZ = % 


imperocchè puossi senza tema di cadere in errore, cal- 
colare che Ja sostituzione delle macchine a vapore alle 
viti d'Archimede mosse dai cavalli, porta il sensibile ri- 
sparmio di circa la metà di meno della spesa annuale. 
Il perchè a ragione si può concludere che le macchine a 
vapore relativamente all'industria della fabricazione del 
sale marino, sonosi prestate mirabilmente a condurre lo 
speculatore alla meta delle sue incessanti ricerche, quella 
cioè di raccoglierlo di bella qualità, nel più breve pe- 
riodo di tempo possibile, con minore spesa, ed in più 
copiosa quantità ; considerazioni che richiamarono già 
tutta l'attenzione del Preclarissimo Ministro che sovrin- 
tende anche alle Saline del Pontificio Governo, il quale 
aon solo accolse in ogni miglior modo la proposta dell’ap- 
plicazione delle macchine a vapore alle Saline di Comac- 
chio fattagli dal Direttore di esse, ma degnossi pure di 
dare saggi suggerimenti, onde trarre il maggiore van- 
taggio del meccanismo suddetto. 


Epoanvo CusateLLI 
Direttore delle Saline di Comacchio 


ra 


LOCH-SONDEUR. 


Riportiamo un cenno di un istrumento interessante la 
navigazione , specialmente nei bassi fondi, che appariva 
fra gli oggetti marittimi all'esposizione mondiale di Parigi. 
Esso ci viene offerto dai fratelli Luigi Zamàra, che colà 
lo esaminarono e che ne ricevettero spiegazioni dallo stesso 
inventore quando stava testè facendone esperimenti com- 
missionali nelle acque di Tolone. 

Il Loch-Sondeur è destinato dall'autore sig. Adolfo Pe- 
coul, capitano francese di lungo corso, a scandagliare sen- 
za fermare totalmente la marcia del naviglio, a misurare 
più esattamente che coi metodi sin quì conosciuti il cam- 
mino fatto dal bastimento, e a prevenire la vicinanza della 
terra in caso di falsa rotta o di atterraggio durante la 
notte. 

Questo instrumento consiste in un piccolo gavitello vuo- 
to, di rame o di ottone, avente la forma di una piramide 
triangolare; la sua base è cquilatera e le faccie' sono tri- 
angoli isosceli a superficie convessa. Al vertice di essa 
sta una girella atta a lasciar passare una sagola e provve- 
duta di una molla, che nel mentre permette alla sagola di 
scorrere in un senso le impedisce di tornare in senso op- 
posto quando pure sia tirata con forza. Una estremità di 
questa fune è ravvolta ad un rocchetto e all'altra è attac- 
cata un piombino comune. 

Quando si vuol adoperare l’instrumento come solo scanda- 
gliatore, sì porta il piombino a prora, tenendo la piramide a 
poppa; si getta in mare il primo, si lascia cadere la seconda 
quando dal triganto si scorge la sagola verticale, e si fila 
di quest'ultima. La piramide rimane a galla verticalmente 
colla base all'insù, così tenuta dal piombino che discen- 
de; ma quando questo tocca il fondo essa obbedisce alla 
sola spinta dell’acqua e si dispone orizzontalmente. In al- 
lora si ricupera l’' instrumento nel quale la sagola resta 
ferma alla girella mercè la molla ivi esistente, mentre la 
piramide tirata per il vertice scorre con poca resistenza 
sulla superfice dell'acqua, e si legge l’ottenuta profondità 
sulla sagola al punto in cui essa fu fermata dalla molla. 
Se l'esperimento si fa di notte, non potendosi vedere quan- 
do Ja piramide sì mette in posizione orizzontale, si fila 
la sagola sino a che si suppone che il piombino abbia 
toccato il fondo. 

Allorchè l’instrumento deve servire a misurare il cam- 
mino, una delle faccie della piramide porta presso la base 
due piccoli anelli ai quali sono attaccati due brevi tratti 
di fune congiunti ad un cavicchio che s’introduce in un 
tubo di legno. Questo tubo è assicurato alla sagola, un 
tratto della quale passa per la girella e porta all’ estremità 
il piombino; la distanza frà la girella ed il piombino viene 
data arbitrariamente secondo la profondità nella quale si 
reputa di poter navigare senza pericoli. L'apparato si ado- 
pera come il Loch ordinario; con esso però si consegue un 
punto in mare da ritenersi meno mobile di quello che ot- 
liene col solito settore, e questo in causa del piombino 


sottoposto, che naturalmente in questo caso non tocca il 
fondo ‘del mare. 

Finito l'esperimento dall'esaminare il sego posto nel 
piombino si rimarca s'esso avesse toccato il fondo, ed in 
tal modo si conosce se per caso si navigasse in minore 
profondità di quella presupposta. Con ciò adunque si avreb- 
he il vantaggio di poter correre arditamente sia di giorno 
che di notte, giacché il piombino accennerebbe i bassi 
fondi e quindi la prossimità della terra. 

Questo instrumento, per il quale il signor Pecoul prese 
il brevetto d'invenzione tanto in Francia che in Inghilter- 
ra, fu sottoposto a molti esperimenti fatti anche ultima- 
mente per ordine del ministro della marina, ed apparisce 
tale da poter offrire speciale facilità nelle sondazioni sopra 
bastimenti in moto per la forza del vento o del vapore, 
mentre il suo uso come loch può essere utile per avver- 
tire la prossimità della terra; perciò egli viene definiti- 
vamente esperimentato sopra un naviglio destinato per mis- 
sioni idrugrafiche. 
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ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 11 Febrajo 1855. 
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PORTO DI ANCONA 
7 a 13 Febraro 


ARRIVI — Corisina pad. Angelucci da Cherso con osso d'oliva 
e sardelle. 
Virginia cap. Grilli da Fano con grano. 
Felice Fortunato cap. Bergatella da Fiume con tabacco, 
Ercole cap. Luxa da Brindisi con vino, 


Spediti 6 a 13 Febraro 


Buon.Padre cap. Destefani per Costantinopoli con fieno e farine. 
Bosforo cap. Blassinich per la Grecia con merci. 
Marietta cap. Cagliesi per Roma con grano. 
Croazia cap. Sopranich per Trieste con merci diverse. 
S. Giacomo cup. Zanetti per Roma con grano ed altre merci. 
Dante cap. Ferroni per Algeri con tavole. 
Avrora cap. Zanetti per Tolone con roverì. 
Mabmudié cap. Mrak per la Grecia con merci. 
Maria Amalia cap. Schelini per Queenstown con formentone. 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
14 Febraro 


ARRIVI — Redentore cap. Farace da Bouc con sale. 
Tersicore cap. Olivieri da Roma con pelli, fieno e cocciami. 
PARTENZE 
Filippo Augusto cap. Jarret per Napoli con merci, 
S. Agostino cap. Sorrentino per Corneto vacante. 
W. Routh cap. Caffiero per Napoli con merci. 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
8 al 158 Febraro 


ARRIVI — Filantropo cap. Di Macco da Civitav. con sale e casse 
vuote. 
S. M. di P. Salvo cap. Caretto da Minori con agrumi. 
Costante cap. Lami da Livorno con coloniali e merci, 
Carlo IT. cap. Scotto da Civitav. con sale e casse vuofe. 
Ave M Stella cap. IM Leva da Sorrento con agrumi e seccumi, 
M. di P. Salvo cap. Correale da Palermo con vino. 
G. M. Giuseppe cap. Zanca da Castellamare id, 
S. Luigi cap. Sernia da Civitav. con sale e casse vuote. 
Teti cap. Molino id. 
Gesù M, Gius. cap. Virgilio da Trapani con vino, 
Virtuoso cap. Di Janni da Civitav. con sale e casse vuote. 
V. di Trapani cap, Riceruto da Trapani con vino. 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


Eima pad. Tomei per Marsiglia con fusti vuoti, pozzolana e terra. 
Emilia pad. Tomet per Livorno con olio e botti vuote. 
Concetta Caterina pad. Vicari per Messina con stipa vuota avvinata. 
G. M. G. pad. Catalano da Trapani id. 
id, pad. Tagliamanto per Gaeta id. 
Fenice pad. Laomo per Civitav. con fieno, 
Pellicano pad. Paolini id. con pozzolana, 
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BOLLETTINO COMMERCIALE 


COLONIALI — Avana 13 Gennaro — T rinforzi di zuceheri 
nuovi non cguagliano Ip domanda, specialmente di superiori e fio- 
retti per Ia Spagna , da ove si sono avute notizie molto favore 
voli; gli affari furono molto attivi ed i prezzi si sono stabiliti come 
segue: bianchi inferiori e fioretti 11 112 a 13 1{2 reis, biondo d. 
did ati {1 scuro D. S, n. 11 a 12 da 83/4 a 9. cuccurucho 
n. 8 a 10 da 8 a 8 1}l reis, diversi lotti bianco Derosne , molto 
superiori, ottennero 15 1}2 e biondi come il n. 18 D. S. ff per 
arroba, Citca 10 a 12,000 casse zucohero nuovo si sono ricevute, 
8 a 9000 sono in seconde mani, Rimangono 8000 casse del vecchio 
raccolto, I mascabadi sono demandati nei porti esteriori per gli 
Stati Uniti e si pagano 8 a 83; reis per comune a buono. 

CANAPE BR LINI — Riga 21 Gennaro — Le notizie pacifiche 
giunte qui sabbata scorso hanno molto inflgito sul nostro merca- 
to. I prezzi dei lini provarono un avanzo di un rub. il bercoviz, 
ma la fermezza dei possessori impedì maggiori affari; i prezzi 
sono da rub. 22 a 33, secondo il merito, — En canapi si tratta- 
rono 4000 bercoviz per consegna in maggio da rub. 67 ad 80 in 
contanti; oggi i detentori domandano 5 rub. di più, e la roba 
mandata si è già pagata a rub. 82. 

SEGO — Pietroburgo 2 Gennaro — Il prezzo del sego per 
consegna in agosto salì da rub. diargi 37 12 a 40, con un con- 
tratto di 3000 botti. Molti trasporti di sego che erano caricati per 
spedirsi via di terra, si scaricarono per inoltrarli via di mare a 
noli più bassi. 

SETE — Rovereto 39 Gennaro — In questa seconda quindici- 
na;del gennajo gli affari in sete corsero meno veloci di quello 
che avrebbe potuto far supporre il grande avvenimento, che ap- 
punto in sul principio di essa quindicina veniva portato dai fili 
telegrafici e che di tanto accrebbe lc speranze in un non lontano 
compon mento delle politiche complicazioni, La fisonomia del mer- 
cato per tutto questo intervallo fu più che altro la ticpidezza, tra. 
sfusaci specialmente dalla grande piazza serica di Milano, colla 
quale la nostra tiene tante relazioni. — Le poche partite di greg- 
gie nostrane, tuttavia nelle mani di filandieri, passarono  final- 
mente in questi ultimi quindici giorni, meno forse ancora due 0 
tre sole, in potere del commercio a prezzi che stettero fra i f. 
49. 20 ed i f. 19. 50 ab. la L. di Vienna, col pagamento in va- 
luta di tassa, Avvennero affari anco in greggie non nostrane, robe 
da trame ma partite di entità, che ottennero dalle a. |. 33. 20 
alle 1. 40 la L. col pagamento a qualche condizione ed in pezzi 
da fr. 20 ad a. l. od In organzini alcuna cosa fu fatto, nel titolo 
da den. 24. 28, dalle aust, Î. 48, 20 alle aust. 1. 50 a pronta cas- 
sa, col marenghino ad aust. I. 24 in questa stessa valuta e pure 
a pronta cassa sappiamo essere stato trattato anche un organzino 
preciso 18/22, il quale raggiunse le aust. |. 51. 80. — Sentiamo 
come siavi stata di questi di grande ricerca di semente da bachi 
per commissioni venute dall'ingiù: tanta ricerca ne fece natural- 
mente aumentare il prezzo, che salì sino alle austriache 1. 160 
la L. di Vienna. Ei pare che in qualche località della Lombar- 
dia e della Venezia si paventi un morbo eziandio nella semente 
dei bachi e che ogni sforzo si faccia per procurarsene di sana. 


LIVORNO 12 Febraro. Prezzi: 


GraniTeneri difoscana bianchi 1. 26 12 il » inglese 120. 


sacco, Bande stagnate semplici TC. ord. 30 a 31. 
SIRTER VECCHIA -- 15 Febraro. 
ardno nostrale se. 12 rub i F 
TERRACINA — 15 Febraro. SI 
Grano nuovo sc. 11. R. 
Granone se. 6. 75 a 7 R. di 7901. circa, 
Favetta sc. 6. 75. R. 
Olio d'Oliva Bk, 27 a 28 il boc. 
Biada sc. 8. rub. 5 q. 
ANCONA — 1 Febraro. 
Grano Sottomonte sc. 9. 75. 
» Sopramonte sc. 9, 75. 
Formentone Sattomonte sc, 5, 50 a 5. 75 
RAVENNA — 12 Febraro. 
Grano sc. 6. 40 a 6 6011 sacco di 1. 410 R. 
Formentone sc. 3 30 a 3 50 il Sacco, 
Risone sc. 4. 50 a 470 
Riso cima sc. 2. 80. 1d. 
» Corpo con cima se. 2, 80 id. 
Canepa grezza sc. 5, 80 


» Egitto 1. 193 a 15 

» Maremma 1. 23, 
Granoni I, 10 a 14. 
Lupini lire 10 112. a 12. 
Avena 8 a 8112 
Fave 1, 11 a 14. 

MARSIGLIA — 12 Febraro. 
Granone Danubio fr. 22 a 23. 
Caffe S. Domingo fr. 65. 

Grani, Algeria fr.47 la carica. 
» teneri Spagna 1 q. fr. 46 a 50. 

GENOVA — 10 Febraro, 

Caccao Bahja 11 s. 

» Parà 14 s. 

Zuccari pilés 1.a sorte 1, 43. 

» biondi Avana 'L 27. 

Caffe S. Domingo 12. 
id. Santos beflo s. 11 sconto 7 00. 
id, ord, 11. sconto 12. 


Pepe fr. 58 ogni Kilò 50. Fagioli sc. 4. 20 


Stagni Banca scellini 131. 


CUOJA — Genova 10 Febraro — Cuoja in trippa di Sarde- 
gna fr. 38 le 90 libre. Secche di Bahja lib. 32 lire 183 Cantajo; 
secche B. Aijres lib. 40 lire 146, e da lib. 30 lire 149. — ‘frippe 
di Crimea lib. 45 fr. 34 lib. 90, e di Montevideo. da lib. 90 hs 
fr. 43. — I Cuoj salati quasi mancano del tutto, e i pellami in 
generale godono di eccellente posizione in vista di progressivo 
rincaro. 
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BORSE 
Parigi 12 Febraro 
Rendita 4 1{2 per 0/0 cont. Fr. 96 50 | Consoling.(aLondra il12). 90314 
Trieste MA Febraro 
Obbl. 5 0/0 dello Stato m. Fior. 85 — | Agio dell’argento per cont, 07 12 
Genova 12 Febraro 
+ 2 99 910] Roma 30g.(argento),, 5A — 
Livorno 14 Febraro i 


Parigi 30 g.. . . . 


19 
Roma 30 g. è... n 813 + | Londra, . . .. » 29 25 
3 Roma 15 Febraro 1956 
METALLICA BANCA 
Ancona 30 gi... ...» i e nn 99 40 
Augusta 90 g, 3 re 47 60 
Bologna 30 gi L00066 99 60 
Firenze du agi er le ini I cene ei RL — — 15 90 
Genova 33 43. MERE o 18 67 
Lione 90 g. . dui eta ea di — — 18 62 
Livorno 30 g. ia I aa A 15 90 
Londra 90 g. NOT e glo Lo ge? di 469 50 
Marsiglit 9 0000.0606 60600606 009 — — 18 62 
Milano met, 30 gi... ” —_ — 16 04 
Napoli » » SICARIO RENE, — — 88 Go 
Parigi 90 gi... ini — 18 63 
Trieste nose 44 50 
Venezia met, 30 g.. . cr — -— 6 — 
bosa GORI ia a 44 50 
sffatti gublici. — Consolidato romano 5 0/0 god. ; de PI 

1 ia 1856, o dt - 87 50 


Certificati della rendita” creata "per l'estinzione 
della carta-moneta, al 5 0j0 god. 1 trimestre 


1856, ME ‘o°}/ = 9775 
Certificati sul Tesoro di se. 100 al 8 per 00 god. del Ù 

1 Semestre 1856... .... letali el gg e 66 50 
Detti come sopra di sc. 50 al 3 per 090 .,, — — 39 — 
Banca della Stato Pontificio, Cupone 1. sem. 

1856 Azioni di sc. 200. , . — — 200 — 


Società romana delle miniere di ferro, Interessi 
5.00 dal | Novem. 1855, e dividendo dal 1 No- — 


vembre 1855, Azioni di sc. 100. . . . . w 76 50 
Asgicurazioni. — Vita e incentdj, dividendo 1856 

azioni di sc. 100.) . 660 eee — — 7750 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 

1856, azioni di sc, 300, per l[10 pagato . ,} — — 16. 50 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 

Roma, div. 1856, Azioni di sc, 500 per 2/10 _ 

PAgRtO LL. cage ag. so 


, Granoten.1 q.sc 12, 60 cond. 
» 2. qualità sc. 11 50 a 11 75 
» teverina 1q. sc 12 a 12 25 cond. 
» 2q. sc. 12 cond. 


» mesch. add..1 q. sc. 13. 50, cond. 
» delle marche sc. 12, 20 cond. 

» di montagna sc. 11. 30, a 11. 40. 
» di Romagna se. 12. 25 cond. 
Riso 1. q, sc. 4 

» 3. q. sc. 3. 40, cond. 

Favine sc. 6. 25. 

Granone 1. q. sc. 7. 25 a 7. 50 
Lupini sc. 4, 90, 

Orzo sc. 6. 30 a 6, 50. 

Farinella sc. 1. 10. 


COLONIALI 


Caccao Guajaquil sc. 13, 50. 

Pepe sc. 9. 85 cond, 

Zuccaro Olanda 1. q. sc. 8. 35, 
» biondo nat. Avana sc. 7. 85 


Caffè S. Jago sc. 14 
NAPOLI — 14 Febraro FERRARA — 10 Febraro 


Oli a Gallipoli D. 23, 30 salma. 
» a Bari D. 24. 30, 
» a Lecce D, 25. 
» a Gioja D. 69. 50 hotte. 
TRIESTCE — 11 Febraro 
Grano Egitto fior. 6. 30 
Vino Puglia f. 11, 12 
Caffè rio f. 30, a 33. 1]2 
Zuccari pesti Olanda f, 25 a 27. 
Formentone Braila f. 4 30 
Olio Puglia f. 29 
AMSTERDAM — 12 Febraro 
Zuccari pilés N S R num. 2 fior. 4112 


LONDRA — 7 Febraro 
Zuccari pilés ind. 33/6 
» pilés Kooi) N. 1, scellini 35 a 36. 
» » Withoff 34 — 
Cera Gambia 7. 5. 
Gateaux linosa lire 10, 
Sevo 54 a 56. 
Olio Gallipoli 1. 54 ton, 


Grano sc. 21 a 22 50. m.dif..1460r. 
@ranone sc. 13. a 14. 
Riso Frorettone 1.4 sorte sc. 3. a 3, 10. 
Avena se. 11 50 il maggio. 
Suini sc, 6 30 a 7 30 lib. 190, 
Olto d'oliva fino sc, 12, L.100 FE. 
» naz, and. sc. 8. 
Canapa se. 5. 19 a 5. 60 lib. 100. 
Vino nera se 3 80 a 4.30 mastello. 


ROMA — 15 Febraro, Vendite all'ingrosso per 


contante,nel decorso della seltimana;Quelle 
a condizioni hanno l'indicazione cond.’ 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
Majali B. 57 a 70 
Vitelle Campareccie R, 60 a 70. 
Bovi romani B. 53 a 57 L. 10. 
» Perugini B. 50 a 63 id. 
Vacche Romano B. 55 a 57 
» perugine B. 50 a 58 1d. 
CEREALI 
Riada 2 q, sc.5 50 R. 5. Q, rase. 
» f.g. sc. 5.20 a 3. 35. 


» rio lavato sc. 12. 50 a 12 73 
GENERI DIVERSI 


Formaggio pec. fresco tutta stag.sc. 5. 10 


Lana Moretta se. 15, 60 

» Pelli secche sc. 15. 50 

» bigia sc. 15. 50 cond. 

»» Vissana sc. 22. 60 cond. 

Bande stag. sc. 28 cond. ì 
Vallonea sc. 22 cond. 

Arihghe se, 11. 50 

Salacche ing, sc. 29. 1 
» Spagna sc. 29. 


LIQUIDI 


Olio fino mangiabile b. 33, 
» comune B. 30 


Il Direttore Responsabile 
FP. FUOROINI 


—————__—___—m—Èm_m___m<@-€————-runmoui 
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La Direzione degli Annali è nel- 
pofficio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
3 ; ai 
l Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi dì precetto. 


e II sistema dalle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante sbile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ina quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri fischi. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo sì sono ravvicinate. 


Corvetto 


LA COMPAGNIA COMMERCIALE DI RO 


Annali Commerciali Marittimi 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 


pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di postu. 


FORNACI A MATTONI SUL TUSCULO 


A sopperire ai bisogni dell’arte architettonica ce 
muraria in Frascati e ne'suoi belli dintorni per mate- 
riali da costruzione, sorse non ha guari, vincendo ogni 
ostacolo, S. Eccellenza D. Camillo de’ Principi Bor- 
ghese Aldobrandini, il quale nell’eredare la magnifica 
villa Belvedere colle terre adjacenti e il Tusculo anti- 
co, eredò pure l'animo generoso degli Avi suoi con be- 
neficenze ed elargizioni a pro dei moderni tusculani. Il 
prefato Don Camillo vedendo che pel manco di terre 
cotte non era dato raggiungere la riforma di edificare 
casamenti sì in Frascati che ne’ prossimi castelli e 
borgate , ordinò a gente perita ehe si occupasse a 
rinvenire in tutta la periferia dei suoi tenimenti , 
argille, o crete, ed altri prodotti naturali atti alla 
composizione dei mattoni, canali, ed altri oggetti 
d'opera costruttiva. L'effetto sorrise alla brama , e 
bastò tanto perchè senza indugio ordinasse che in 
un luogo delizioso della sua villa e sul fianco di 
una montagnola si aprisse un’ampia fornace per 
rendere solide, in virtù del calorico ottenutovi, le 
paste di argilla in foggie varie modellate, c così 
fu; e cominciarono attivamente i lavori con pro- 
spero successo ; ma in poco di tempo avvedendosi 
che le molte migliaja di mattoni, che in ogni cotta 
settimanale ottenevansi, non erano bastevoli a sa- 
ziare i desiderj de’ chiedenti, volle che se ne ag- 
giungesse una scconda di gran lunga più capace, 
ciò che ebbe, nel tempo il più breve, suo pieno 
effetto ; ad onta di che converrà ricorrere alla ter- 
za fornace per soddisfare appieno ai bisogni recla- 
mati dalla ferrovia Pio-Latina, che con grande 
alacrità sta costruendosi da giungere quarto prima 
alla stazione di Frascati. Fatto esperimentg dei detti 
mattoni dagli Intraprendenti della ricordgta ferro- 
via sui ponti, che di frequente si gettano lungo 
la medesima , fecero ottima riuscita attesa la loro 
qualità porosa, riducendosi a massa compatta con 
le pozzolane e calcine, da sfidare il tempò e le in- 
temperie , e per ciò stesso anteposti a quelli di 


molti altri luoghi, e a preferenza pagati a prezzo 
maggiore ad onta della vicinanza delle fornaci. Se 
questo mattone di color rossastro non ha raggiunta 
tutta la solidità necessaria pei pavimenti, e lascia 
tuttora desiderare quella bianchezza che ordinaria- 
mente scorgesi in pressochè tutti quelli delle fab- 
briche lontane, pure per la molta parte ferruginosa 
che l'argilla contiene ha il raro pregio di resistere 
costantemente al calorico giunto al più alto grado 
ed è per questo che gl'Ingegneri addetti al Gazo- 
metro eretto in Roma fecero uso acconciamente del 
materiale del Tusculo, uscito dalle accennate for- 
naci. 

Gli agenti del Principe, interpreti fedeli delle sue 
volontà, non ommisero cura e fatica per rimusci- 
nare, rovistare tutti que’ poggi, seni, e valli, e pra- 
ticare saggi sul terreno , cd esaminare quasi ogni 
zolla in cerca di nuove argille ; nè lor fallirono le 
speranze ; ne rinvennero non è molto di qualità 
biancastra e perfetta da stoviglie ; fattone l’esperi- 
mento, e per saggio modellate delle stufe da ca- 
mere ,- dei caldani per dame , delle anfore d'ogni 
foggia, dei vasi da giardini, riportarono la generale 
soddisfazione, per la qual cosa fu tosto -innalzato 
apposito edificio corredato di tornio ed altri acces- 
sori, e contiguamente la casa di abitazione per lo 
stovigliajo, di cui, essendo nato sul lido adriaco, e 
cresciuto alla scuola delle rinomate majoliche di 
Pesaro, evvi tutta la lusinga, attesa la costui ope- 
rosità ed intelligenza, che col tempo oltre alle for- 
naci si avrà uno Stabilimento di qualche pregio in 
lavori figulinari ad incremento di beneficio di altro 
buon numero d’infelici, che col prestare l’opera 
delle loro braccia vi troveranno la sussistenza della 
vita. 

Per essere poi compresi di vera meraviglia ec sod- 
disfazione fa mestieri salire sino al monte delle for- 
naci, che a buon dritto potrebbe appellarsi l'Oasi 
di quel deserto. Per congiungere al profitto il di- 
letto si piantarono gli edifici lungo un varco fatto 
aprire da S. E. sui fianchi del monte che sovra 
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sta «I suo casino di delizie, per aver agio di re- 
carsi a proprio diporto sino alle ruine di Tusculo 
antico, che è una gran pagina per meditarvi so- 
pra. Dopo Yascesa di una piacevole eria in mezzo 
ad un bosco di piante secolari, cecoti innanzi un 
villereccio cancello, come praticasi ne’giardini in- 
glesi, e sci già in un viale a suolo piano, abba- 
stanza largo, a cui fanno spalliera d'ambi i lati piante 
esotiche per l'orezzo, interpolate dalle indigene per 
assaporarne i dolci frutti. Comineia a manca del vi- 
sitatore una casetta romantica sormontata da unt 
torretta a merli, abitazione del custode ; portando 
oltre il passo trovi a dritta le ajuole destinate al 
prosciugamento delle argille lavorate, pria d'essere 
poste in fornace ; le ajuole sono varie, riquadrate, 
e separate Te une dalle altre da umili piante odo- 
rose; da manca scorgi formanti simetrico prospetto 
vaste teltoje erette a foinia di hdastioni, o trinecc, 
entro le quali è preservato il materiale ultimato ; 
più innanzi pure a manca trovi le due farmaci, € 
Varca aperta per da terra; di fronto a queste, }é 
piazzette contornate da alberetti fronzuti pei mo- 
dellatori coi rispettivi tavoli ed attrezzi; viene 
quindi a sinistra Jo Stabilimento pei lavori figuli- 
nari; poscia i buratti di fili di ottone per vagliare 
le materie terrose ; quindi le macine girate da ca- 
valli per la necessaria amalgama ; da ultimo altro 
rusticano cancello per la sortita. 

Siccome a completamento dei lavori era di pri- 
ma necessità l’acqua, la benevola natura ne fe sca- 
turire un rio in un cavo del monte a qualche di- 
stanza dal luogo suddescritto, fresca, dolce, sulli- 
ciente ai bisogni; questa con fine accorgimento si 
condusse in virtù di piombi concavi ove la si vo- 
lea, tanto per gl'impasti, quanto pel disseramento 
degli operai; c così trovi quà e là seminale mi- 
steriose fontanelle come sorgenti naturali che fini- 
scono di abbellire quel luogo di delizia. 

Invidiabile è poi la condotta di questa piccola 
colonia ; il diriggente che è anche il botanico dei 
giardini della villa, deputato dal Principe a quel- 
amministrazione, nulla lascia jintentato per sempre 
più meritarsi la stima e la benevolenza del suo Si- 
gnore, co si occupa indefesso perchè una tale azien- 
da prosperi viemaggiormente 3 e perchè i lavoratori 
vivano contenti e nella più pura tranquillità, ha 
suddiviso questi in ordinate squadre, aventi ognuna 
un soprastante o capo che la sorvegli per la effi- 
cacia delle operazioni ; Vora di asciolvere, come 
quella di cessare dal travaglio è indicata da una 
campana appesa all'uopo sull’alto di una torretta , 
nell'interno della quale è sito un oriuolo a pen- 
dolo che segna lc ore del di. 
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NOTIZIE MARITTIME 
Fiumicino 15 Febraro — Sì voleva dare il canapo pel 


tiro in questa foce al paranzello S. Pasquale pad, E. Tren- 
ga, napolitano, ma non essendo stato preso andò in sceco 
da ponente il medesimo naviglio, e stante i molti soccorsi 
apprestatigli si riusci a condurlo nel porto-canale evitando 
gettito. 

Nuova York 28 Gennaro — Porzione del carico della 
Mary ITale dalla N. Orleans per Trieste investita sopra 
la scoglicra di Dog il 3 corr. fu salvata; l'equipaggio peri. 

Gibilterra 4 Febbraro -— La barca francese Cing Fré- 
res da Marsiglia per Rio Janciro entrò in questo porto 
il 2 Febraro facendo molta acqua e con altri dani dovrà 
Scaricare per ripararsi. 


Lo schoon. oland. Christina Margaretha, cap. Kramer 
da Trieste per Amburgo fu spinto sugli scogli la notte 
del 1 Febraro; si crede non sarà possibile levarlo. 

It Ferruccio cap. Argento chbe poco danno nel vela- 
me, quale rimediato proseguì per Trieste. 

La Speranza fu condannata; se ne attende altra deci- 
sione da nuovi periti. 

La Graziosa Fanny fu definitivamente condannata e 
venduta per 1750 pezzi. Il carico fu venduto. 

La Nuova Speranza trovasi galleggiante con riparabili 
danni. 

L’ Italia dalla costa d’Affrica, giunse con avarie, via 
d'acqua e perdita d'ancore. Credesi però sarà in istato di 
proseguire senza discarico. 

Livorno 18 Febraro — L’T. R. Governo di Livorno 
ha ricevuto ofliciale avviso del Consolato Granducale in 
Cagliari, che nel di 31 Gennaro p. p. andò a traverso 
fra gli scogli dell'Isolotto Sparagi presso l'Isola della Mad- 
dalena la Paranzella toscana Vergine di Montenero , di 
tonnellate 78. comandata «dal Padrone Antonio Di Rosg, 
proveniente da Portotorres e diretta per Livorno con ca- 
rico di stracci. Il padrone ce tutto l'equipaggio si sono 
salvati. 

i im 


fl Nobil Collegio de' Commercianti di Roma Giovedì 
28 Febrajo alle ore 14 antimeridiane farà celebrare una 
messa cantata di Requie nella propria Chiesa de’ SS. Se- 
bastiano e Valentino in Suffragio del fu Consigliere Me- 
rico Cagiati. Vi sono iuvituti tutti gli ascritti all’Univer- 
sità suddetta in conformità dei Statuti. 
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Faro sull’ isolotto Psitalia presso il Pireo di Atene. 


Sono prevenuti i naviganti che dal 13 Marzo N. S. in 
poi sarà acceso un faro di sesta classe cui arderà tutta 
la notte sulla torre a questo scopo costruita sulla punta 
dell'isolotto di Bsitalia ( Lipsocoutala ), situata a due mi- 
glia all’Ovest, c rimpotto all'ingresso del porto di Pireo. 
Quest'ingresso, come pure quello della rada di Salamina 
saranno completamente illuminati dal faro in questione. 
Il piccolo fuoco 0 faro provvisoriamente stabilito sulla co- 
sta a diritta nell'eutrare nel porto di Pireo, presso la tom- 
ba di femistele, surà levato lo stesso giorno per evitare 
ogni coufusione. 


tm 


VARIETA' 


Interessantissima questione e d'una grande utilità pra- 
tica, dice 40 Corriere di Marsiglia, è stata risoluta nell'al- 
tima seduta del consiglio municipale, 

E questa il collocamento di cento orolegi ellettrici nella 
nostra città. Lo stabilimento di questi orologi esigerà la 
posa di un filo conduttore di 40,000 metri di sviluppo 
che dovrà essere ultiluata nel prossimo maggio unitamente 
ai diversi apparecchi costitucati l'insieme di questo siste- 
ma d'indicazione delle orc. 


Vocabolario Telegrafico. 


Di tutti i ritrovati della nostra età, ve ne ha ben po- 
chi che possano essere paragonati nei loro risultamenti a 
quello della telegrafia elettrica , la cui importanza agli oc- 
chi dei governi d'Europa si è manifestata recentemente 
nel congresso tenuto a Berlino. Tuttavia, per quanto siano 
meravigliosi i processi attualmente in uso in questo siste- 
ma di trasmissione del pensiero , essì lasciano ancora f 
desiderare sotto molti rapporti, e la necessità di rilevare 
lettera per lettera le parole dei dispacci è un inconveniente 
che nuoce assai alla esattezza delle comunicazioni. 

La creazione di una lingua (elegrafica che permetta di 
tradurre in segni tutti gli scritti, senza lasciare possibi- 
lità di errore e che consenta l'impiego di quel solo nu- 
mero di segni che corrisponde alte parole del dispacelo , 


i dovrebbe essere riguardata come un vero Dencficio della 


scienza. Con ciò si otterrebbero delle semplificazioni con- 
siderevoli, una rapidità di esecuzione molto maggiore, e 
unb ‘picria garanzia della sceretezza delle spedizioni. Un 
ingegnere di Mosca, signot Gonon , autore di un Dizio- 
nario di telegrafia universale , ha risoluto questo proble- 
ma. I lavori ai quali egli si è dedicato a questo intento, 
ci sembrano di tale natura da attirare l'attenzione dei 
dotti d'Europa sul sistettta di dui propone l'attuazione. 


cette 


Riscaldamento a Gaz. 


A_ Vienna molte botteghe sono riscaldate col gaz d'il- 
luminazione, e se ne hanno risultati sodilisfacenti cd cco- 
nomici. La fiamma destinata al riscaldamento è circon- 
data da un cilindro di vetro o di ferro, il quale tien Iuo- 
go di stufa. Aprendo o chiudendo una valvola. praticata 
nellà canta che conduce il gaz al cilindro, si alza 0 si 
abbassa la temperatura. 


è i . 


Abitazione di ferro. 


All'ultima fiera di Nininovogorod ; dicono i giornali 
russi 3 fu notata una abitazione di ferro composta di una 
caîerà, uno studio, una stanza da letto, un salotto, una 
stanza da pranzo, e una cucina. La facciata ha tre fine- 
stre ed è ornata di colonne, Le pareti, il tetto, le scale 
sono di ferro. Il suolo è di 800 pud, e il suo prezzo 6,400 
franchi. Due o tre uoniini sono sufficienti per scomporla 
in un giorno, e occorrono due giorni soltanto pet conge- 
gnarla di nuovo. 


TELAJO ELETTRICO BONELLI 


Il metodo di tessitura inventato da Jacquart e porfe- 
zionato du parecchi macchinisti francesi e stranieri per 
quanto fosse perfetto ; non poteva rimanersi Ji; l’elettri- 
cità che tutto trasforma, deve pur cambiare il modo di 
fabbricazione dei tessuti. 

Ecco come il sig. Bonelli nostro ingegnere italiano per- 
viene a riprodurre i disegui nelle stofle col mezzo del- 
l'elettricità. Noi possiamo guarentiro la perfetta esattezza 
dei particolari che seguono ; 

In un apparecchio che si può adattare a tutte le mec- 
caniche Jacquart, egli dispone altrettante  elettrocalamite 
quanti vi sono uncinelli. Ciascuna di queste. clettro-cala- 
mite ha una piccola armatura in ferro mobile; che va a 
porsi in contatto coll’ clettro-calamita a ciascun colpo di 
pedale del telajo, e vi resta attaccata se una corrente 
elettrica circola nella sua spirale. 

Il sig. Bonelli applica una piastra di rame, traforata 
da tanti buchi quanti vi sono aghi, specie di cartone me 
tallico fisso, che egli chiama cartone perpetuo contro ta 
macchina Jacquart, precisamente al sito ove il cartone, 
nello stato presente , viéno a respingere gli aghi, quando 
essi non devono far salire gli uneinelli corrispondenti colla 
branca, ed ove gli devono entrare nel caso contrario, 

lì giuoco dell'elettricità consiste nel lasciar aperti o 
turare i buchi di quel cartone perpetuo in rame, se- 
condo le esigenze del disegno. Ecco come è ottenuto que- 
sto magnilico risultamento. 

Abbiamo detto che ciascuna elettro-calamita ha un’ar- 
matura che vi si mantiene attaccata ogni qual volta una 
specie di piccola hajonetta fermata sopra duc perni. Allo 
stato di riposo, l'estremità di tutte queste armature viene 
a poggiare, contro i buchi del cartone perpetuo, e per 
conseguenza tutti gli aghi della Jacquart sono respinti. 
Se al contrario una corrente elettrica circola nelle clettro- 
calamita, le armature rimangono attaccate, e nel loro mo- 
vimento orizzontale vengono a spostare ed aprire ì buchi 
del cartone perpetuo, 

Dopo aver data un'idea generale dell'apparecchio che 
si sostituisce gi cartoni per mezzo d'una piastra metal- 
lica fissa chiamata carzone perpetuo; è utile il conoscere 
di qual modo la corrente elettrica dee circolare perchè il 


cartone perpetuo, a ciascun colpo di spola, non lasci 
aperti che i buchi necessarii alla riproduzione del disegno. 

A ciascuno delle due estremità del filo della spirale 
delle clettro-calamite è attaccato un dente di rame, e ri- 
posano l'una sopra una verga metallica alla quale è at- 
taccato il polo zilco, e l'altra sopra una verga simile in 
comunicazione col polo rame. Questi denti sono isolati 
l'uno dall'altro per mezzo d'una carta finissima incollata 
sopra tutta la sua superficie e elie non lasela  stopertb 
se non le loro estremità, l'una delle quali posa Sulla 
verga metallica e l'altra tocca il disegno. 

Questi denti, isolati e disposti sopra una stessa linca, 
formano un pettine composto di tanti poli di zinco c rame 
quante vi sono elettro-calamite. Ora siccome i denti sono 
fra loro isolati, è chiaro che una corrente non potrebbe 
mai circolare nelle spirali delle. elettro-calamite , se un 
oggetto metallico non venisse a chiudere il circuito al di+ 
sopra dell'estremità dei denti. fl disegno è quello che è 
destinato a chiudere i circuiti. 

Il disegno si fa sopra una carta della larghezza del 
pettine s può esset Juliga a piacimento; niuna fegola è 
necessatia nella sua formazione. IL disegnatore alloperti 
invece di colore una certa vernice che impedisce al di- 
segno di seccarsi. Terminato il disegno , ci lo ricopre id- 
terametite d'un foglio di stagno he stive a comprimerlo: 
Un'ora di poi lo frega con un po'di cotone, onde risul 
ta che lo stagno non resta attaccato se non sulla parte 
disegnata, la quale diviene conduttrice dell'elettricità, men+ 
tre il fondo che è in carta rimane parte isolante, 

Questo disegno così formato posa sopra un cilindto di 
legno collocato sotto il pettine, che viene a toccarlo è 
ciascun colpo di pedale. È facile il comprendere da ciò, 
che fa parte metallica del disegno serve a chiudere il cir- 
cuito delle clettro-calamite, memre la parte. isolante la+ 
scia i cifcuiti aperti. In altri termini, tutti i denti che 
toccano il metallo fanno salire l’uncinello corrispondente 
sulla branca, c quelli che toccano il fondo restano al loro 
posto. In tafe maniera il disegno si riproduce nella stoffa 
colla più scrupolosa esattezza. 

Ci rimane a far notare che l'aulamento del cilindro 
sopra cui riposa il disegno può essere regolato sopra un 
decimo di millimetro, c che lo stesso disegno può essere 


riprodotto con 1000 colpi, come con 1500, 0 con 2000, ecc, 


Diciamo, terminando, che l'invenzione del Signor Bo- 
nelli tende nicutemeno che a sopprimere Lu snése en carté; 
la lettura ed i cartoni del telajo Jacquart, loechè costi- 
tuisce una vera rivoluzione nell'industria della tessitura 
operata. 


da — 


ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANO4 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alli mattina del 18 Febrajo 1855. 


Oro ed Argento inCassa inRoma edin.Anéeona , 1... °v. 80. 898507 884 
Cinbiali in Portafoglio in Roma LL... rele 00 eg 1142689 52£ 

id. . id in Ancona... «00000 202910 676 
Conto corrente col Ministero delle Finanze... ++ 240'28 did 
Conti correnti debitori in Roma ...... RR: »o I72074 598 

id, id. in Ancor cantare ea da ” 86248 786 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato... gf 1978115 — 
L’Attivo supera il passivo di... 6... +eeeae ea 2087390 100 


PORTO DI CIVITA VECCITÎA 
20 a21 Febraro 
ARRIVI = Castore cap. Bosio da tienova con merel. 
Vesutio cap. Corrao da Marsiglia id, \ 
Anuunziata cap D'Amico da Melazzo cor vind. 


Esino cap. Furotti da Ancona con grano) 
Concezione cap. De Bonis da Sardegna con scorza. 


PARTENZE 


Campidoglio cap Chausse per Napoli con merci diverse, 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
139 a 14 Febraro 


ARRIVI — Romolo cap. Sacco da Civitavotéhia éon coton& ferrò 
e rame. 


= 186 = 


REZZATO TAZZINA AIAR 


G. M. Gius, cap. Amodeo da Trapani con vino. 

Alessandro cap. Feoli da Civitavecchia con sale e casse vuote, 
8. Giuseppe cap. Jacono id, con grano, mobilio e vino. 

S. Pasquale cap. Trenga da Portici con vino, 


rc 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


G. M. G. pad. Salvo per Trapani con stipa vuote. 
G. M. G. pad. Pacardo per Palermo id. 

Diana pad. Cennelli per Marsiglia con pozzolana. 
S. Maria pad. Sagramucci id, 

Anicne pad, Albani per Civitavecchia con fieno. 


fe ni 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


COLONIALI — Amsterdam 12 Febraro — Nei Zuccari raffi- 
nati siamo con un aumento di duc a tre fiorini sui prezzi di un 
mese indietro, Se si verificasse la pace e che, come supponesi, ia 
Russia ammettesse per un anno, egualmente che nel 1845., i Zuc- 
cari raffinati esteri, si vedrebbero sbalzi importanti ne' prezzi di 
questo dolce. 

Genova 19 Gennaro — Le notizie del Brasile recano nuovi au- 
menti ne' Callè, e ne’ Zuccari. L'opinione di tutti, segnatamente 
per quest'ultimi, è che all'effettuazione della pace avremo rialzo 
di conseguenza. Da Marsiglia abbiamo che si fecero de'pilés demi- 
roijal a fr. 45. 

CUOJ — Marsiglia 19 Febraro — Sono molto ben tenuti i 
Cuojami in generale, e i prezzi sono i seguenti: Cuoja in sala- 
moja Rio Grande da Kilò 33. fr. 75; ogni 50 Kilò, dette di Cri 
mea da K. 14 fr. 57. 50, e Cavalli trippe da K. 15 fr, 42. 50, 

INDACHI — Londra 14 Febravo — Sono incominciati gli in- 
canti dell'indaco. L'aumento è di 10 a 13 per cento sui prezzi di 
autunno. 


GENERI DIVERSI — Bologna 19 Febraro. 


Da diverse settimane in seguito delle notizie di pace avemmo 
calma in tutti i generi. Discesero î Grani a paoli 29 la Corba, e 
i Granoni pure ribassarono, essendosi praticati paoli 16 e 17 la 
Corba per qualità perfette. Il permesso di esportazione non con- 
tribuirà ad aumentare il corso del giorno, per mancanza di di- 
stacco ne'prezzi, e per esservi forti depositi nei diversi porti d'Ita- 
lia. Non avremo quindi per il momento da calcolare che sopra il 
consumo locale, o sopra rialzi che si verificassero all'Estero per 
dar luogo a qualche movimento d'affari, Le Canape sono senza do- 


de'bisogni. I prezzi di giornata sono puramente nominali dai paoli 
60 a 65 le L. 100. P 


I Risi rimasero essi pure senza domanda, e quindi ribassarono 
sensibilmente. In giornata si comprercbbe la Cima a paoli 26 010, 
la 1.0 qualità a paoli 24 00, e la qualità inferiore a paoli 22 00. 


—c 


BORSE 


Parigi 49 Febraro 

Rendita 4 112 per 010 cont. Fr. 96 — | Consol.ing.(aLondra i119), 91 — 
Trieste 48 Febraro 

Obbl.50{0 dello Stato m. Fior. 84 — | Agio dell'argento per cent. 05 314 
Genova 19 Febraro 


Parigi 30 g.. . +. + + 99 910] Roma 30g.(argento),, 530 12 
Livorno 21 Febraro 


Roma 30 g.. . è»... ss 619 — | Londra. . . ., » 29 30 
Roma 22 Febraro 1856 
METALLICA BANCA 
Ancona 30 gi... 0a 99 40 
Augusta 90 gg. ..L0 4 egg 47 65 
Bologna 30 g. 5 ‘nie 99 60 
Firenze ang 02004 15 97 
Ceriova gig a e A “i — — 18 70 
Lione 90 fel. LL e 18 62 
Livorno 30 gi... 0064 — — 15 97 
Londra 90 g. arl ate, a IE — — 469 50 
Marsiglia ” »” SS E E I I I ET] — _-— 18 62 
Milano met. 30 g. . +. RESSE I — — 16 12 
Napoll: pi gio “al a anta ne el a n gg o 88 85 
Parigi 90 gi... .... ud iù Ti 18 65 
Trieste: a gi lai dl e _ — 45 — 
Venezia met. 30 gi. L00040 16 05 
Vienna 90 gio. LL. — — 4 — 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 0/0 god. 
I. sem. 1856. . . + 80 —_ — 88 — 


Certificati della rendita creata per l'estinzione 
Sella carta-moneta, al 5 0|0 god, 1 trimestre 
956: ce e de ele e‘ 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 al 3 per 0/0 god, del 
1 Semestre 1856... 66 — 
Detti come sopra di sc. 50 al 3 per 00 ..,}° —- — 39 — 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1. sem. 
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1856 Azioni di se. 200. . ...... gn} — — 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 

5 0j0 dal 1 Novem, 1855, e dividendo dal 1 No- — — 

vembre 1855, Azioni di sc. 100... .. 7750 
Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1856 


azioni di sc, 100... +0... 6440 pn 79 — 
Marittime e fluviali, Società Romana, dividendo 


manda, ec li prezzi gradatamente dovranno ribassare, Qualche moto 
potrebbè aver l'articolo se si verificasse della richiesta per gli Ar- 
senali di Francia dove dalle notizie manifestate sembra vi saranno 


Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 
Roma, div. 1856, Azioni di sc. 500 per 2/10 
pagato . . . . +... 


1856, azioni di sc. 300, per l[10 pagato . —_ — o — 
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ERETTA TATA OT E ZZZ ee n _——rr_———————————EE po 


LIVORNO 20 Febraro, Prezzi: 
Grani Teneridi Toscana bianchi 1, 28 il 
sacco. 
» Egitto I 15 a 16 
» Maremma |, 23 a 27. 
Granoni Braila 1.11. 113 sacco di lib. 168, 
» toscana lire 12 a 13. 
Lupini lire 10 112. a 12. 
Avena 8 a 8472 
Fave 1, di a 14, 
MARSIGLIA — 20 Febraro. 
Sevo fr. 130, 
Granturco italia fr. 22 carica. 
Granone Danubio fr. 22 a 23. 
Caffè S. Domingo fr. 65. 
Ossa fr. 12. 
Piombi fr. 35. 50. 
Grani, Algeria fr.47 la carica. 
» teneri Spagna 1 q. fr. 46 a 48. 
GENOVA — 10 Febraro, 
Caccao Bahja 11 s. 
» Parà 14 s. 
Zaccari pilés 1.a sorte | 43, 
» biondi Avana |. 37, 
Caffe S. Domingo 12. 
id. Santos beilo s. 11 sconto 7 00. 
id. ord. 11, sconto 12. 
Pepe fr. 58 ogni Kilò 50. 
NAPOLI — 20 Febraro 
Oli a Gallipoli D. 24. 50 salma. 
» a Bari D. 24. 
» a Lecce D, 24. 
» a Gioja D. 63. botte. 
TRIESTE — 16 Febraro 
Grano Egitto fior. 6. 30 
Vino Puglia £.411, 112 
Caffe rio f. 30. a 33, 12 
Zuccari pesti Olanda f. 25 a 27. 
Formentone Braila f, 430 
Olio Puglia f. 29 
AMSTERDAM — 14 Febraro 
Zuccari pilés N S R num. 3 fior. 41 
LONDRA — 13 Febraro 
Zuccari pilés ind, 33- 
» pilés Kooij N. 1. scellini 33 
» »  Withol 33 — 


Cera Gambia 7. 5. a 7,10 
Gateaux linosa lire 10, * 
Sevo 84. 
Olio Gallipoli I. 54 ton, 
Stagni Banca scellini 131. 
» inglese 129, 
Bande stagnate semplici I C ord. 30 a 31. 
CIVITAVECCHIA -- 21 Febraro, 
Grano nostrale se. 12 rub 
TERRACINA — 2 Febraro, 
Grano nuovo sc. 11. R. 
Granone sc. 7 R, di 790 1. circa, 
Favetta sc. 6.75. R. 
Olio d'Oliva B. 28 il boe. 
Biada sc. 8. rub. 5. q. 
ANCONA — 20 Febraro. 
Grano Sottomonte sc. 9. 75. 
» Sopramonte se. 9, 75. 
Formentone Sottomonte sc. 5. 50 a 5. 75 
RAVENNA — 17 Febraro. 
Grano sc, 5,70 il sacco di 1.410 R. 
Formentone se. 2 70 il Sacco. 
Risone sc, 3. 80 
Riso cima sc. 2. 80. id. 
» corpo con cima sc. 2. 50 id, 
Canepa grezza sc. 5. 80 
Fagioli sc. 3. 80 
FERRARA — 18 Febraro 
Grano sc. 21 m.diL.1460 r. 
Granone sc, 11. a 12 
Riso Fiorettone 1.8 sorte sc. 3, a 3. 10. 
Avena sc. 10 70 il moggio. 
Suini sc. 6 80 lib. 100. 
Olio d'oliva fino se. 12, L. 100 F. 
» naz, and, sc. 8. 
Canapa sec. 5. 25 lib, 100, 
Vino nero sce. 4 65 a 4.85 mastello. 
ROMA — 22 Febraro, Vendite all'ingrosso per 
contante,nel decorso della seltimana:Quelle 
a condizioni hanno l'indicazione cond. 
BESTIAME DI MAPTAZIONE 
Majali B. 58 a 63 
Vitelle Campareccie B. 60 a 70. 
Bovi romani BR. 60 L. 10, 
» Perugini B. 50 a 65 id. 
Vacche Romane B. 55 a 57 


» perugine B. 40 a 60 id. 
CERRALI 
Biada 1 q. sc. 5.30 R. 5. Q. rase. 
» 2.q. sc. bd. 
Granovten 1.50.42. 30 a 13. 25 cond, 
» 2. qualità sc. 11 a 11 79 
» teverina 1q. sc. 12 35, 
» 2q.sc, ff, 10. 
» di Fuligno sc. 15 20. 
» mesch. add..1 q. se. 12. 25. cond. 
» delle marche sc. 12. 20 cond. 
» di montagna se. 11. 30, a 11. 50. 
» di Romagna sc. 12, 25 cond. 
Riso 1. q. se, 4 
» 3. q. sc. 3, 40, cond. 
Favine sc. 6. 25. 
Granone 1. q. sc, 7. 50 cond, 
» 2. q. sc. 6 50 cond. 
Lupini sc. 4. 90. 
Orzo sc. 6. 30 a 6. 50. 
Farinella sc, 4, 10, 
COLONTALI 
Caccao Maragnone sc, 13. 30. 
Pepe sc. 9 85 cond. 
Zuccaro Olanda f. q. se. 8. 20. 
Caffè S. Jago sc. 14 10 
» S, Domingo ord. sc. #1. 40. 
» rio lavato sc. 12, 50 a 12 75 
GENERI DIVERSI 
Formaggio pec. fresco tutta stag, sc. 5, 10 
Lana Moretta sc. 15. 60 
» Montagnola se, 19 cond. 
Piombo in pani sc. 44. 
Suola in Vallonea sc, 18 114 
Aringhe se, 10. 50, 
Salacche ing, sc. 29, 
» Spagna sc. 29. 
LIQUIDI 
Olio fino mangiabile Db. 31. 
» comune B. 26. 
Vino delle Marche sc. 140. 80 Botte. 


Il Direttore Responsabile 
GF. FLUORIUI 


et inizia 
ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


